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’ esercito. 


Armi portatili e mitragliatri 22,900 
Approvvigionamenti. di mobi- figa: 
Alla Camera è principiata ieri la discussione eroi i ni 
delle maggiori assegnazioni, che il Govemo | Fontuicazioni, terrestri © ©0=  1en6a0 
chiede per il bilancio della guerra: assegnazio- | 4jti ari i SLI và 
ni, le quali hanno, in parte, caraftere ordina- | “is onemento. PSgna È 1 
mio © permanente ed, in parte, caratiere straor: | \vqmisto di quadrupedì , a 
inario e temporaneo. => nutre e uleFabbiicati militari. poligoni ecc. 0° 


Le assegnazioni con carattere ordinario sono 
destinate a far fronte alle maggiori spese, che 
il bilancio deve sostenere per l'aumento della 
forza bilanciata (uomini e quadrupedi), per il 
maggior costo deì generi di consumo ‘e delle 
materie prime, per il rincaro della mano d'o- 
pera e per altri minori bisogni dell'esercito. 

Le assegnazioni con carattere straordinario 
hanno lo scopo di integrare le somme concesse 
con le leggi del 1907 e 1908 per provvedere al- 
la difesa nazionale, mobile e territoriale. 

Gli aumenti, che si propongono alla parte or- 
dinaria del bilancio, ammontano a 10 ii i 
nell'esercizio finanzia prrente, che sta per 
finire, e salgono a 16 milioni nell'esercizio pros- 
simo 1909-910, diguisachè il bilancio della guer- 
ra disporrà per la spesa ordinaria, astraendo 


dat debito vitalizio, di L 1,274.000 circa. 
Non sarà un fuor d'opera ricordare che, nel 
giro di otto anni, gli stanziamenti ordinari sono 


cresciuti da 223 (legge del maggio 1901) a 


milioni (prevvedimenti in discussione). Ma 

debito anche aggiungere subito che fl dei 38 
milioni, onde aumentò la spesa ordinaria, rap- 
presentano il maggior onere derivato al bilan- 


cio dei successivi provvedimenti, approvati per 
a sistemazione delle carriere e [pel migliora- 
mento degli assegni dei vari personali militari 
e civili, dipendenti dall’ amministrazione. 


Gli stanziamenti chiesti per l’eser 
consentono di mantenere calle armi una 
media di 22000 uomini, che è ritenuta sufficien- 
e alle esigenze dell'istruzione ed alle n 

à dell'ordine pubblico. 

La maggioranza della Commi 
sta propone bensì che la forza bilanciata deh- 
ha essere portata a 250,000 uomini; e sarebbe 

amente desiderabile che quella proposta po- 
essere soddisfatta. 

Ma, date le condizioni generali del bilancio 
dello Stato e dati i molti altri bisogni, che i 
calzano nei servizi civili e militari dell’ammi- 


ione d’inchi 


nistrazione pubblica, la forza 000 uom 

ni può essere accettata, correggendone la de- 
ficienza con il più frequente ed il più nume- 
roso richiamo di classi in congedo, durante il 


periodo dell'istruzione intensiva è durante il 
periodo della così detta forza minime, tra il co 
xedamento cioè della classe anziana e la chia- 
mata alle armi della nuova leva: periodo, che 
in ogni caso non dovrebbe prolungarsi al di là 
dei due mesi. 


I) passaggio dalla forza di vom 
(esercizio 1907-908) a quella di 225,000, impc 
una spesa di poco inferiore ai 9 milioni, sie- 


dell'esercito e 


chè, per gli altri bisogni per 
fronteggiare principalmente’ il maggior costo 
dei viveri, delle materie prime e_ della mano 


d'opera, rimarranno disponibili all'incirca sette 
milioni; somma che si può fino da oggi rite- 
nere insufficiente a dare un definitivo assetto 
ai nostri ordini militari. 

Nè lo tacciono, del resto, la 
Vinistero e quella della Giunta 

ancio, « non essendo ancora perfettamente 
lefinite — «dice la seconda — parecchie qui- 
tioni, delle quali non si potrebbe conoscere 
la ripercussione che potranno avere sul 
bilaneio ». 


relazione del 
generale del 


Per le spese straordinarie il Ministero chiede 
n maggior credito di 125 milioni, da spendersi 
n cinque esercizi, a principiare da. quello in 
‘orso, nella ragione di 2 milioni in ciascuno 
dei primi due esercizi, di 9 milioni nel terzo 
e di 30 finalmente in ciascuno dei due esercizi 

successivi; 1911-92 e 912-913. 
Con leggi del 1907 e del 1908, già furono con- 
se straordinarie del bilancio 


#gsì per 
lella guerra 283 milioni, di guisa che la somma 
complessiva, tenuto conto anche dei 16 milioni 


assegnati con legge precedente del 190%, messa 
a disposizione del Ministro della guerra per 


pi della difesa, ammonta a 424 milioni ri- 
partili in undici esercizi, con facoltà di spen- 
derla in dieci, come è espressamente detto nel- 
‘art. 4 del progetto di legge, che autorizza ad 


ceedere in ciascun esercizio finanziario lo stan- 
iamento dell'esercizio stesso, « entro il limite 


dello stanziamento assegnato all'esercizio suc- 
cessivo » 
ili stanziamenti annuali variano da un mini- 
» di 50 milioni, negli esercizi 1913-94 e 1914 
5 ad un massimo di 60. nell'esercizio 19 
913, come è dimostrato dal seguente ‘specchi 
(Migliaia di tire) 
{908-909 10,000 Riporto 245,000 
1909-910 10,000 1913-98 30,000) 
{910-911 9,000 1914-95 30,000 | 
1911 55,000 1915-96 35,000 
1912-9 60.000 


A ripori 
La differenza (49 milioni) rappresenta le som- 
me già spese od impegnate al 1° luglio 1908. 
Con queste somme l’Amministrazione della 
erra ha intero od intende provvedere alle 
guenti necessità della difesa, nella misura 
per ciascuna di esse indicata: 


VEDERE NELL? ULTIMA PAGINA. LE CONDIZIONI , ED _ 


(migliaia d' tire) 


Lavori stradali e materiali varii 


Totale 418,000 
A disposizione 6,000 
Totalegenerale . 424,000 


E qui torna opportuno ricordare che, dovendo 
n arie mi- 


andare a beneficio delle spese straordî 
Htari i proventi delle alienazioni di antiche 
fortificazioni radiate © di armi fuori nso, la 
somma di 524 milioni aumenterà in cifra tonda 


di. altri 20 milioni, in parte già accertati.ed in 
parte presunti, di guisa che, con l'aggiunta 
dei residui disponibili al 1° luglio 1906 (lire 
19.600.000) sì arriverà alla cifra di 464 milioni 
che effettivamente lo Stato ha destinato nel 


dodicennio alla difesa nazionale. 
Ben a ragione, pertanto, l'on. di Saluzzo 
ebbe a dire ieri, esordendo il sno d ‘orso, che 
i crediti chiesti sono sufficienti e che sareb- 
be er , tecnico e finanziario, chiederne oggi 
di maggiori 
Se altre spese saranno nece: le, special- 


progressi della 
à a suo tempo. 


continni e rapid 


mente peri 
provveder 


tecnica militare, 


Tl nuovo impegno finanzi assicura al 
nostro paese una preparazione’ difensiva pro- 
orzionata alla sua posizione nel consesso del- 
le nazioni. non eccede la potenzialità della fi- 
nanza e mon né compromette le sorti future. 

Cattiva politica, infatti, sarebbe quella che 
trasenrasse fe-vondizioni det bifantio e pesasse 
soverchiamente sull'economia nazionale, dimen- 
ticando che i grossi battaglioni devono avere 
il sussidio della forte finanza per dare agli Sta- 
ti quella sicurezza, la quale è garanzia di pace 
all’estero e di benessere economico all’interno. 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Parigi, s. — Il corrispondente del Paris 
Journal da Londra dice che corre voce che la Re- 
gina Guglielmina si recherebbe in Inghilterra in 
autunno per passare qualche giorno presso la sna 

a, Duchessa di Albany. La Regina sarebbe ac- 
npagnata dalla madre e verrebbe ricernta dalla 
iglia reale a Windsor. 

La visita avrebbe un carattere privato; è pro- 
babile tuttavia che In Regina di Olanda ritorni 
l’anno prossimo in Inghilterra. dove avrebbe nn 
ricevimento nffiefale dal Ro e dalla City di Londra. 
S) Monaco (Baviera) 8. — E' morto il 
prof, Gioranni Sepp, ultimo superstite del Parla- 
mento tedesco eletto nel 1848. 


Giovanni Sepp era nato presso Monaco nel 1816. 
Fn professore di storia nell'Università di Monaco 
1846 al 1890, 

Liberale convinto per quanto 
rappresentò. collegi. bavaresi mei 
fino pl 4880, chiari 

Degli nomini, che nel 1548 sedeltefo al primo 
Parlamento germanico riunito nella chiesa di San 
Paolo a Francoforfe su: non ritnane più nessuno. 

S) Berlino, 8. — La Vossische Zeitung dice 
che l'Imperatore Guglielmo accorderebbe durante 
l'estate nn breve congedo al generale Goltz, .il 
quale si recherebbe în Turchia per conferire con 
personaggi competenti turchi circa le più impor- 
tanti questioni militari del prese. Naturalmente il 
lerale 


cattolico fervente 
vari. Parlamenti 


ee Goltz resta ispettore dell’ esercito te- 
desco, 

(S) Parigi, 8 — Il Presidente del Consiglio 
Clemencenu si è recato stamane a far visita ai 
membri della Missione marocchina. 

(8) Parigi, s — Il Ministro della marina, 

|. è stato informato che la Comm jonè di 


sta sulla marina gli consegnerà i dornmen- 
gli ha chiesti quando siranno compiute le 
operazioni gindiziarie incomineiate; cid sarà pro- 
bubilmente giovedì o venerdì. 

(8) Pietro! , 8 — E' giunta la Missio- 
ne straordinaria inviata dal Snltano Mehmed V 


ed incaricata di notificare allo Csar il sno avre 
nimento al Trono. 
S) Sofia, s. — Il Presidente del Consiglio, 


Malinoff, è partito per l'estero. 
Imperatore e @zar. 


$) Berlino, $. — 
attezza l'epoca nella quale avrà luogo 
sta fra i due Imperator! 
Ravvicinate le date definitivamente fissate di 
alenne visite dell'Imperatore Guglielmo si giunge 
alla conelasione che l'in ta avrà luogo con 
tutta probabilità tra il 16 e il 19 giugno. 
L'imperatore deve assistere il 14 corrente. alle 
esercitazioni della cavalleria della Guardia a Doe- 
del 


Non è ancora indicata 
intervi 


T'altroride il 20 agli deve essere ad Aiiburgo. 
essendo stata la visita a questa città anticipata di 
qualche giorno. 

I giorni seguenti saranno ocenpati da altre vl- 
site. 

Calcolando il tempo de 
resta logicamente da ritene 
bia Inogo tra il 16 e 

@ (©) Berlino, s. tro degl 
ha autorizzato il rappresentante del 
‘au (agenz. nIl) a confermare che, contraria 
mente alle notizie pubblicate da alcuni giornali 
rnssì ed esteri, è stato lo Czar, che ha invitato 
l'Imperatore Guglielmo ad incontrarsi con Ini nel 
Baltico. 


del ritorno 
ntervista ab- 
17 


che 


Conversazioni letterarie 


R. Paulucci de” alboll: Lermes e2 Sonvires de 
T'emigration italienne, prefaco de M. Jules Cla- 
retie de l’Académie francaise, Paris, Félix Ju- 
ven, 1008, 

Paolo Mantegazza : Fibbia dell'Umanità, Porino, 
Società Tip. Ed. Naz., 1909. 


Il miglior articolo che si posss scrivere sul 
nuovo libro pietosamente umanitario del marche- 
se Rinieri Panlucci è il caldo ed eloquente proe- 
mio, con cui l'illustre accademico Jules Claretie 
lo presenta al pubblico francese. 

Intanto egli ci spiega subito il vero significato 
del titolo dato al libro, dal suo simpatico e ge- 
neroso autore 

« Dapttis le jour où il a rencontré ses. petite 
compatriotes dans les rue de Londres; depuis 
qu'il à, anx environs de Paris, psnctré dans les 
listnes, où #'étiolaient les petite verriers, depnis 
qu'il a Metri la vente des belles filles italiennen 
par les courtiers en infamie, il a essuyé bien des 
larmes, .e il è fait renaitre bien des sourires. On 
ne se penche pas ex pain, sur lu donlenr hamaine, a- 
til dit 6loquemment. On en rapporte une émo- 
tion profonde qui fait battre les coeurs et atten- 


drit les lois, C'est nn livre intéressant. C'est un 
livre faît pour durer. C'est un appe! éloquent è 


l’universelle bonté. Ce que la Croix-Rouge des 
ambulances fait pour les biessés des champs des 
bataille, l’auteur de ces pages le récfame pour 
les débiles de la vie ». 

Il marchese Paulucci che ha studiato i nostri 
poveri emigranti specialmente a Parigi ed a Lon- 
dra, vi ha certamente scorto più lacrime che sor- 
risi. Forse i nostri emigranti che popolano l'Ar- 
Quelize e lo Risto di eanPasio pel Brasile gli 
avrebbero suggerito considerazioni più liete. Ma 
egli, nella »ua pietosa indagine, ha specialmente 
voluto cercare quelli che soffrouo, e.ne incontrò 
e scovò molti, pur troppo. Stando alle Amba- 
sciate di Londra edi Parigi, prima di essere de- 
stinato Ministro d'Italia a Lisbona, il Paulncci 


@ 
li studii che ora sono veuuti a formare altret- 


fanti capitoli d'un libro orgauico, uella. benefica 
divulgatissima, #ceue di Jean Pinot. Ja. grande 
commozione destata per Ia lettura di quegli ar- 
ticoli ha già dato motivo a leggi, per le quali 
molte lacrime si risolveranno in sorrisi. 

Il marchese Paulucci ha studiato. questo , pie- 
colo grau mondo, migrante dall'Italia, con occhio 
d'artista e di filosofo | pletora. e col più inténso 
ainor patrio rivestito dî umanità; e, dopo un lungo | 
studio ci rivela cose intereasatiti, © spesso comi» 


DA 
(Nostra fo ua 

Parigi, 9, ore A 
îrici di Creta non hannò @htora risposto alla 
Nota della Turchia, nella Quale -. come è noto, 
- questa fa Joro sapere che in caso di ritiro 
delle truppe. fonali dall'isola, essa non 

più ‘tere. quelli on diritti 
lella sovranità ottomana ‘ei commettono 
attualmente. 

La risposta, dice' il Temps, in una Nota, ver- 
rà fra qualche giorno, È x 

Ad ogni modo, îl Governo inglese ha deciso 
di fare ‘tutti i suoi sforzi per impedire nuovi 
disordini, ed è convinto che, prolungando la 
occupazione di Creta da parte delle Potenze, 
così come viene reclamata dal Governo turco, 
si provocherebbe una nuova ribellione a Creta! 

Il Temps aggiunge che l'Inghilterra, essendo 
impegnata a mantenere in. Creta Ja sovranità 
turca, intende di non fornire pretesto alcuno 
all'annessione dell'isola da parte della Grecia. 

In tale condizione di cose. il Governo ingle- 
se inclinerebbe ad insistere nel mantenimento 
di uno stazionario da parte delle Potenze pro- 
tettrici nelle acque dî Creta; 

Questa misura eviterebbe l'evontualità di una 
dimostrazione navale turca, la cui effettuazione 
suseiterebbe disordini nell’Isol 

A Londra quindi si pera che i Cretesi avran- 

no la saggezza di temporeggiare, evilando così 
di mettere le Potenze nella necessità. di sce- 
gliere tra la Grecia e î Giovani turchi. 
— TI sig. Conslans, ex- Ambasciatore di Fran- 
a a Costantinopoli, è giunto questa mattina 
a Marsiglia ed è alteso a Parigi nella mat- 
finata. 

Non so esattamente - avrebbe risposto ad al- 
cuni giornalisti che gli banno chiesto che cosa 
intenda di fare per l'avvenire - che cosa farò. 

Pel momento mi prenderò qualche mese .di 
riposo, giustificatissimo dopo dieci anni di sog- 
giorno al.’estero, ipa 


@ notte). 
he. Potenze protet- 


=_— e ia 
PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA. 
8. — Camera — Ganthier de Cla: 
guy, naz îa, presenta nn'interpellanza sulla 
politica del Governo ciren-i Sindacati. Chiede che 
venga discussa venerdì insieme all’ interpellanza 
dì Varenne, socialista, sull’arresto di un membro 
della Confederazione general» del lavoro. I Go- 
verno vi si oppone 

Ganthier de Clagny accusa i socialisti di avere 
tacitamente concluso un accordo col Governo, ri- 
tira l'interpellanza e ne presenta un'altra snllù po- 
litica generale. 

Jaurès pure presenta una interpellanza sulla po- 
litica generale. 

La Camera delibera di disenterle ambedne îl 18 


corrente, 
Si riprende quindi la disenssione del progetto 
di legge per la riforma dei Consigli di guerra. 


— "Sì approvano i paragrafi dell'art. 24 con- 
cernente le penalità, che erauo Stati riservati ieri, 

Si approva poscia l'art. 24. 

La seduta è tol 

© Parigi, 
diseussione det 
per la sérieultu 

Il-Ministro delle finanze, Caillane, vipete che Il 
Governo insiste pel premio df 60 cent, ogni chi- 
logramma di bozzoli freschi. 

Noel, relatore della Commissione per le dogane, 
dice che è necessario concedere il premio di 70 
centesimi. 

Maurizio Faure chiede che il premio sia di 7 
cent. e sia pagato per 20 an 

Il Ministro Cruppi sostiene il premio di 60 cen- 
tesimi. 

Pengerrol 
dazi protetto 

Sì approva la prima parte dell'art. 1° che sta- 
bilisce la durata dei premi. 

La 2* parte dell'art. che stabilisce nn premio 
di 70 cent. è respinta con 192 voti contro 88. 

Tillaye propone che si approvi nn premio in- 
termedio di 65 © 

Il Ministro Caillane domanda che si approvi il 
premio di 60 cent.. fissato dal Governo. 

La proposta Tillave è respinta. 

G1 art, 1°, 2° e 8° sono approvati. 

AI 4° vari senatori chiedono sì fissi il minimim 
del salario. 

Si respingono gli emendamenti. La discussione 
è rinviata a giovedì. 

La seduta è tolta. 

TUR@HIA. 

(S) Costantinopoli, 8. — (Camera dei de- 
putati). — Si diseute în ultima lettnra il progetto 
di legge circa la revisione della Costituzione. 

L' articolo relativo ai diritti del Governo pro- 
voca viva discussione 

Si respinge nn emendamento che vorrebbe ac- 
cordare al Sultano il diritto di revocare i Mini- 
stri. Un altro emendamento della stessa natura, è, 
invece, approvato, tra vive proteste, che costrin- 
gono il Presidente a togliere la, seduta. 

La prossima seduta avrà luogo mercoledì 


AUSTRIA. 
, 8. — (Camera) - Aula e tri- 


(Scunto) — Si riprende la 
progetto di legge relativo ai premi 


dichiara favorevole ai premi ed ai 


+) Vie 
bune gremite. 

SI ehinde senza iucidenti Ja disenssione della 
mozione presentata da Sustersie circa il previlegio 
della Banca Agraria della Bosnia ed Erzegovina, 

Viene quindi respiuta tra grande animazione, 
per appello nominale, con 242 voti contro 237 la 
prima parte della mozione, che esprime disappro- 
vazione per la concessione del privilegio della 
Banen. 

L'opposione accoglie ll risnitato della votazione 
con vivi rumori. 


Anche la seconda parte della mozione viene 
respinta. 

Si approva poscia all'unanimità nu ordine del 
giorno di Redlich, accettato dal Governo, © sì ap- 
prova, pure all'unanimità una mozione di Morsey, 
accettata dalla Commissione, che biasima il proce. 
dimento del Ministro comune delle finanze, Burian, 
nell'affare della Banca Agraria. 

è tolta e rimandata a venerdì. 
—————= 3 


Convenzioni marittime. 


Come i lettori vedranno nelle Ultime notizie, 
ione parlamentare, che ha studiato 
sul serio il progetto delle Convenzioni, ha fi 
nîto coll’approvarlo, nominando a. relatore il 
suo presidente, che è un illustre parlamentare, 
l'on. Chimirri, dopo aver determinato in modo 
preciso che l'aumento della sovvenzione per i 
9 anni sutcessivi al primo quinquennio di e- 
sperimento non potrà, in, ogni caso, superare 
i 20 milioni. 

Precisamente quello che disse fin dal primo 
momento il Popoîo Romano, quando l'on. Pan- 
tano sballava nella discussione agli Uffici della 
Gamera le incognite dei 2, 30, 50 milioni. 

Siamo lieti che la Commissione, senza preoc- 
cuparsi delle polemiche superficiali, sia venuta 
a quelle conclusioni conerete, eque, ragione- 
voli, che dimostrano come il. Governo abbia 
provveduto nel modo migliore alla soluzione 
di un problema importantissimo per l'economia 
nazionale e per la finanza, sistemando, per % 
anni i servizi marittimi. I nipoti, se sono di 
buona lega, dovranno essere riconoscenti. 

Ciò premesso, possiamo rispondere, tanto 
fare un po” di accademia, al preteso monopolio, 
scoperto dal Giornale d'Italia durante il recente 
eclissi della luna. 

La nuova Convenzione — secondo 1° organo 
maggiore dell'Opposizione — costituisce per gli 
assuntori un monopolio, mentre è appunto que- 
sto ehe sì voleva evitare con la divisione în 
gruppi delle varie linee, stabilita con la legge 
5 aprile 1908. 

Osserviamo anzi 


tutto che la legge del 1908 


non contiene alcuna disposizione che vieti al 
Governo di affidare tutti i servizi ad una sola 
Società. Essa prescrive soltanto (art. 23) che 


ciaseun gruppo di linee sarà aggiudicato a chi 
offrirà il maggior ribasso sùlla sovvenzione as 
segnata. 

Giò posto, se quèsto maggior ribasso fosse 
stato offerto per tutti i gruppi da und stesso as- 
sunfore, evidentemente questi sarebbe rimasto 
aggiudicatario di tutti i servizi. 

el resto la stessa Commissione Reale nella 
relazione Pantano avvertiva che non le era sem- 
brato necessario di eseludere |’ aggiudicazione 
di più gruppi di linee alla stessa Società, per 

Semplice considerazione che, anche quando i 
vari gruppi di linee fossero stati affidati a di- 
verse Socielà, queste potevano sempre stringere 
fra di loro — în questa epoca di frwusts — degli 
accordi nocivi agli interessi del commercio, e- 
l rezzi dei noli e de- 


ndo artificiosamente i 
viando le correnti del traffico. 

La Commissione Reale, adunque, non si è 
mai lusingata di trovare hel frazionamento dei 
servizi il rimedio al monopolio. 

Questo rimedio essa lo ha veduto piuttosto 
nell'ordinamento delle tariffe e nell'azione in- 
dagatrice e moderatrice del Comitato per i ser- 
vizi marittimi, “composto in modo da rappre- 
sentare armonicamente gl'interessi dello Stato, 
del commercio e degli armatori. 

Difatti, le disposizioni da essa suggerite a 
questo seopo furono sanzionate dalla legge 5 
aprile 1908 e sono ora riprodotte tali e quali 
nei capitolati annessi alla Convenzione col 
Lloyd italiano. 

Il monopolio quindi, tanto temuto dal Gior- 
nale d’Italia, non esiste che nella sua fantasia. 

La proposta, pertanto, che esso fa all'ultima 
ora, di aprite una nuova gara per ripartire fra 
più assuntori, che non si sono presentati, i ser- 
vizi concessi al Lloyd, non giova per nulla al 
commercio. E allora a chi dovrebbe giovare ? 

Forse al famoso gruppo finanziario, che, uscito 
tutto d'un pezzo dalla porta, vorrebbe ora rien- 
trare dalla finestra, frazionato come si vorreb- 
bero frazionare in pillole i diversi servizi ? 

Concludiamo. Avete comineiato con lo spau- 
racchio delle incognite di 50 milioni ; avete tro- 
vato irrisorio il controllo; vi siete attaccati 
alle navi vecchie per finire colla burletta del 
pericolo delle navi nuove ordinate ai cantieri 
inglesi e quando vi abbiamo dimostrato, con ar- 
gomenti positivi e con cifre irrefutabili, che 
futto questo era in contrasto colla realtà e col 
buon senso svete scoperto all'ultima ora un mo- 
nopolio, che nè la Commissione Reale, nè la legge 
del revisto perchè esiste soltanto 
nel ; 

Ora che cosa è lutto questo armeggio? 

Si vuol forse rinviare ancora ima volta la 
soluzione di un problema, che nell’interesse 
dell'economia nazionale e’ della finanza sì sa- 
rebbe dovuto risolvere heni prima d'ora? 

Noi lodiamo quindi la Commissione parla- 
mentare per aver superate tutte le difficoltà 
onde. mettere il Parlamento in condizione di 
definire prima delle vacanze la situazione dei 
servizi postali marittimi. 


ARMI ED ARMATI 


Le costruzioni navali della flotta francese 


(8) Parigi, 8 — Si è accennato ad una som- 
mia di tre milfardi di franchi che verrebbero spesi 
per dotare la flotta francese di 45 grosse unità 


per il 1920. 

N Paris Journal. n tale proposito, dice che la 
cifra è forse esagerata, ma che dne miliardi @ 
mezzo saranno probabilmenti spesi. 


INSERZIONI 8 


MERCOLEDÌ 9 GIUGNO 1909 


Le commemorazioni di Milano. 


(8) Milano, 8. — Con l'intervento di 8, A. R, 
11/Puen di Genova, antorità e notabilità e di molta. 
folla; ebbe luogo; alle ore 8, nn ufficio funebre 
nella chiesa di Sant'Ambrogio. in suffragio ‘del 
morti: nella fun del 1859. 

Alla stessa ora, nell’Avena si ordinava il corteo 
delle senole. sm 
periori e medie, maschili e femminili, fn imponen- 
te corteo percorsero le vie Bonaparte, Dante e 
Manzoni, recandosi suecessivamente ai mormmenti 
di Garibaldi, di Cavonr'e di Vittorio Emanuele, 
sn eni il Mwaicipio avera stamane fatto 
splendide corone, ed alla lapide n. Mazzini, dove 
vennero deposte, corone e. furono pronunciati di- 
scorsi da professori e studenti. 

Parecchie musiche alternavano la Marsigliese e 
gli inni italtani. 
Graude fotla assistera allo svolgersi. del lungo 
corteo, applandendo e facendo eco alle entnsiasti- 
‘che grida di evviva all'Italia ed alla Francia. 

le 10, ebbe Inogo nel salone delle Statue del 
Castello Sforzesco la cerimonia inangurale della 
Mostra commemorativa della enmpagna del 1859, 
indetta dalla Società nazionale per In Storia del 
Risorgimento, col concorso del Comune. 

S. A. R. il Dnca di Genova che, incontrandosi 
col corteo studentesco era stato fatto segno a gran- 
di acelamazioni, giunse alle ore 10 nel cortile della 
Rocchetta, segnìto dal gen. Espinasse, colln Dele- 
gazione francese. 

La musica municipale suonò prima la Marcia 
Reale e poi la Marsigliese tra le ecclamazioni della 
folla. 


x 

(S) Milano, 8. — IÎ corteo degli studenti si 
è sciolto senza il minimo incidente dinanzi al pa- 
lazzo dell’ Archivio, dore è il monmmento a Na- 
poleone III, dove sono stati deposti fiori e sono 
state pronunciate da nno studente. alenne, parole 
fra gli applausi dei compagni. 

S. A. R. il Duca di Genova, la Delegazione 
francese e le Antorità, dopo avere minutamente 
visitata la mostra dei cimeli del 1859, guidati 
nella visita dal pro-similaco Gabba, hanno fatto 
ritorno verso mezzogiorno, salutati ancora, alla 
loro partenza ‘dal castello, dalla Marcia reale e 
dalla Marsigliese e lungo il percorso, dagli ap- 
plausi della folla. 

Poscia la Delegazione francese ha partecipato 
al Cova ad nua colazione offerta. dal Pro-sindaco 
e dalla Giunta. 

(S) Milano, 8. — Alla presenza di S.A. R. il 
Duca di Genova, delle autorità civili e militari e 
della Missione francese ha avuto luogo alle ora 
14 nel salone del Conservatorio la cerimonia orga- 
nizzata dall'Associazione « Premio di valore ». 

11 salone decorato can bandiere delle dne na- 
zioni era affollatissimo. 

Appena il Duca e le notabilità francesi ed ita- 
liane, salutate dal suono della Marcia Reale e della 
Marsigliese, hanno preso posto sul palcoscenico, 
l'on. senatore Leopoldo Pnllé ha preso la parola 
ed ‘ha pronunziato un applaudito discorso. 

Quindi si è proceduto alla distribuzione dei pre 
mi da L. 500 ai superstiti decorati del 1859, ita- 
liani © francesi, parecchi dei quali venuti apposi. 
tamente s Milano per ricevere il patriottico dono, 

La distribuzione è avvenuta fra l'entusiasmo del 
pubblico. 

Quindi è stata esegnita la cantata musicale dal 
prof. Mapelli sw parole del’ senatore Pullè, alla 
quale hanno preso parte la banda municipale, le 
allieve delle senole normali  Zenca ed Agnesi, la 
senola popolare di canto e le Società. Bellini, Dò- 
wizetti,. Ferdî sotto la direzione dei rispettivi mae- 
La cantata, di un effetto magnifico, è stata 
Iitissima. 

La cevimonia ha avuto termine alle ore 15 al 
suono degli invi patriottici e della Marsigliese, In 
fondo al palcoscenico ove campeggiavano î busti 
di Vittorio Emanuele Il e di Vittorio Emanuele III 
erano schierate numerose bandiere di Associazioni 
militari, politiche ed operaie. 

La Delegazione francese si è recata poi colle 
autorità a Palazzo Marino dove il Comitato delle 
dame lombarde le ha offerto un gonfalone d'onore. 

Il geuerale Espinasse ha con gentili parole rin: 
graziato le signore pel magnifico dono. 

Milano, 8. — Alle ore 17 è cominciata al 
Parco dinanzi all'Arco della Pace, sotto il quale 
passarono nel 1859 le truppe allente per fare il 
loro ingresso trionfale in Milano, la solenne ceri. 
monia della consegna delle medaglie che il Muni- 
cipiò di Milano ha fatto coniare, alle bandiere dei 
reggimenti italiani e francesi che hanno combat- 
tuto insieme la campagna del 1859 per l’indipen- 
denza d'Itatia. 

Dinanzi all’Arco, nella tribuna centrale, pren- 
dono posto S. A. R. il Duca di Genora, il Sotto- 
segr. di Stato alla Gnerra, gen. Prudente; la dele- 
gazione francese, intte le autorità italtane e fran- 
cesì © nelle due ampie tribune laterali numerosi 
invitati. 

Sotto le tribnme sono schierati gli allievi delle 
senole superiori, secondarie ed elementari, ma. 
schili e femminili, con faufare e bandiere: lo a- 
lunne tutte vestite in bianco formano un gruppo 
grazioso. 

Di fronte, varso il parco, sono schierate le trap. 
pe delle varie armi. 

Ai due lati, tra le tribune e letrappe, si trorano 
le Associazioni militari, le Società ginnastiche e 
le varie rappresentanze. 

Dietro a queste si affolla il pnbblico. 

Attorno al palco sventolano le bandiere e die- 
tro ad esse sorge tra i fiori il busto di S. M. il 
Re, Sopra un tavolo sono disposte le i45 meda- 
glie d'oro da distribuirsi. 

Ristabilitosi il silenzio, prende la parola il Pro: 


sindaco avv. Gabba, che pronuncia un breve di- 
scorso, rivolgendosi specialmente ai veterani, ai 
quali questa festa è dedicata. 

Egli lia parole vibranti di patriottismo alle qna- 
li rispondono gli applausi del pnbblico. Salnta gli 
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muoventi, che nessimo prima di lui ‘aveva av- 
vertito. 

Nella prima parte del suo lavoro, ch'è la più 
nuova e la più attraente l’autore tratta dei mé- 
tiers pittoresques (Lies modèles. Les cirenra de bot. 
tes, Les statnaires du penple, Les musiciens no- 
mades, Les vitriors ambulante); nella seconda, e- 
samina alcune forme della moderna schiavitù {La 
traite des petits italiens en France, La traite des 
jeunes filles italiennes); nella terza, entra negli 
ospedali è studia le maggiori. miserie dell’emi- 
grazione italiana (L’ansistance aux étraugers en 
France, et l'émigration italieme;. 

Tutto il libro ci appare ora come tina trilogia 
drammatica, che incominciando con' l'apparenza 
di un poetico idillio si risolve in un'azione che 
ha del tragico. 

La storia do’ modelli italiani ti in Fran- 
cia è rieca di notizie curiose, non facili a racco- 
filiere, @ che possono illustrare al tempo stesso 

la storia dell'arto e tella vita. E queste riotizie 
allargate potrebbero da sole fornir mnteria ad 

n libro attraentissimo. Forse, ini do, ben- 
chè il commercio delle modelle italtane in’ Fran- 
cia sia un fatto relativamente moderno e cheri- 
séle al principio. del secolo decimonono. forse 
nuovi studi! su Leonardo, il Cellini, Andrea del 
'SSarto, il Psimaticeto, il Rosso ed altri artisti î- 
taliani che nel'‘secoloò decimosesto lavorarono in 
Francia ci bero rivelar nomi di modelle 
italiane delle quali le belle forme furono con- 
servate all’immortalità in alcuna opera d’arte 


famosa. f 
ITufanto, eutrare..in s 
dalla odierne «psculazione sopra 1 modelli il 


83: 


Leo 


lucci ci traccia, in in rapido ma felice riassunto 
la storia delle origini di queste singolare com 
mercio, 

< Ce sont les pensionnaires francais de l'Ecole 
de Rouie, d’abord au orso et transportée en 1803 
& la Villa Medicis, qui ont amené, l’art et l’a- 
mou y aidant, la véritable. colonisation des mo- 
dèles italiens à Rome, L'école ainsi dite de V. 
sailles annonce déjà les premiers succàs des fiers 
et élégante visages des hommes et des formes o: 
pulentes des femmes rowaines, Le premier Em- 
ire en consacre le triomphe complet avec David, 
Tethet e Sohnete: ‘La  Hestanration ‘ne. change 
rien à la mode et le grand peiutre Louis-L60- 
pold Robert ne croit pouvoir employor que des 
modèles italiens. 

es véterans du metier se rappelent encore va 
gnement certaines illustrations de leur caste, 
telles que les Stizzi, les d’Agostiuo, les Fusco, 
les Colarossi, les Caira, nppartenani à des.fa- 
milles qui continuent è fournir des modèles de- 

is plusienra générations. Citons Gelone di Ge. 
lonia qui a laîssé des mémioîres fort curienx, et, 
‘entre tons les autres, Cadamuro, inienx conna en 
‘France sous le,nom de Cadamour, mort en 1846. 
Ce Venitien, dont Géricanlt nons a laisss nu por: 
trait, stait venu en France sous le règne de 
Louis XVI. Sa rare beanté de frrimes lui assura 
grand sucdès. Tì ne tardi A 6tre acca- 
Léonidas des 


| chargea de figurer. pluni 


dis modiles, passa du royaume de David A celni 
de Girodet, entrant ensuite aux ateliers de Gros, 
Delaroche et  Delaoro! 

Parmi les autres modèles célabres il faut nom- 
mer la belle « Ménienccia » qui a posé pour la 
«Judith » de Vernet au Lonvre et pour la « Re- 
becca,» Rappelons. aussi Maria Stella de Sara- 
cimesco et Maria Giuseppa. de Cineto Romano, 
immertalisées par ie pincean de-Carolus-Duran, 
dans.le:tablean consacré au Musse de Lille: 
L'assassiné, sonvenir de la campagne romaine. 

Jusqu' è la moitié du dix-neuvième sidele, cette 
“migraiion restreinie provenait presque, exelusi- 
vement du petit monde des modòles romains qui, 


fréquentiient le quartier classique des artistes, 
malk istina, via li soste et « La Scalinata » 
monumentale de la piace d'Espague. 

Le monopole. du mutier: disparait vera 1850. 
C'est vers cette dpoque que l’émigration italienne 
‘accroit: d'une facon cousidérable, par le fait du 
léveloppement du système den: padroni, qui pu- 
rent constater an premier moment tont ce qu'il 
y.avait è gaguer avec. l’importation de la mar- 
Chandiso humaine è Paris. 

Paris fut alora. inond6 de centaines de petita 
gargons.et fillettes de la Campanie et de la Ba- 
silicate qui firent une soncourrence; des: plus. e6- 
rieuses aux anciens modèles des Etats du Saint- 
Siege et fournirent nn des premiers et plus tri- 


les chapitres de la, traite des italions ». 
Così il tono,. nel. racconto. Paulucci, si va 
facendo sampre più grave,. con un crescendo di 
impresioni dolorose, che all'autore l’occa- 


sione di preziose considerazioni morali e sociali, 
‘ed egli terinina il vapitolo | sut modelli, che può 


ti di Francia, &î quali rivolge parole 
Silatiche è remi gridando? Vira la Francia, Vira 
l'Italia, Viva il Re! 

Il generale Espinasso ringrazia della manifesta. 
zione o prometté he il ricordo me sarà religio- 
samente conservato. 

Brevi parole pronunzia anche il colonnello 
Scotti, che è il più anziano dei colonnelli e parla 
# nome-di tutte le rappresentanze militari. Su 
bito dopo parecchie centinaia di gioranetti © gio- 
vanette, accompagnati dalla banda municipale e 
dalle bande militari, intuonano l'inno di Mamelt 
€ nel pubblico passa ni fremito di entusiasmo : è 
‘gridare, un applaudire, nn agitare di bandiere 
e di cappelli che si prolunga per parecchi minuti. 

Intanto comincia la distribuzione delle meda. 
glie, che dnra lungamente e si svolge tra ] con- 
tinul applansi del pubblico. Il Duca di Genova 
consegna personalmente le medaglie ed i relativi 
diplomi alle rappresentanze dei rispettivi reggi- 
menti, stringendo la mano a tatti e dicendo a tutti 
qualche gentile parola. 

La cerimonia termina verso le ore 18.90 e quin: 
di il Daca è le antorità lasciano il Parco 
degli inni francese ed Italiano e gli enti 
applausi della folla. 

Imngo tutto il percorso altra folla assiepata fa 
continuamente al Duca di Genova ed agli ufficiali 
francesi grandi acclamazioni. 

Milano, 8, ore 23,80. — Il banchetto offerto 
dal Municipio alle rappresentanze francesi ed Ita. 
liane rinseì splendidamente. I convitati erano 850. 
Alla mensa d'onore sederano {1 Duca di Genovi 
fn rappresentanza del Re, il Console di Franci 
Pascal, il gen. Prudente, sottosegretario alla 
Gnerra, il Prefetto, îl Sindaco, il gen. Costantini, 
comandante fl Corpo d’armata, 

Allo champagne prese primo la parola il Sin- 
daco Gabba, che brindò in francese ai dne eser- 
citi. Seguì Îl gon. Prudento, che rese omaggio a 
Milano per avere uccolto con tanto patriottismo { 
vincitori di Magenta e di Palestro, e rilevò le 
grandi benemerenze del glorioso esercito della 
Francia. 

Nl gen. Espinasse, dopo aver rivolto un sentito 
ringraziamento a Milavo per l'accoglienza fatta 
alla Missione francese, brindò alla Famiglia Reale, 
al Governo e alla gloria d'Italia. 

Terminato il banchetto, i convitati, percorrendo 
in carrozza il corso Ven ed il corso Vittorio 
Emanuele, splendidamente illuminati, si recarono 
al ricevimento loro offerto dal Circolo militare. 
Durante il percorso furono fatti seguo ad entusia- 
stiche ovazioni. 

(1 brindisi più corretto, perchè più misurato, 
è stato quello del gen. Esplunsse. (Ni d, Di 


(S) Parigi, 7 — La Società dei Veterani del- 
l'esercito di terra e di mare del 1 1 che con- 
ta 350 mila membri, ha salutato col segnente te- 
legramma al Sindaco di Milano il cinqnantenario 
dell'entrata delle truppe francesi e italiane a Mi- 
lano: 

Signor Sindaco di Milano, 

In questo giorno anniversario dell'entrata trion- 
fale dell'esercito francese in Milano i veterani di 
terra e di mare di Francia a nome dei camerati 
del 1859 mandano un pensiero commosso alla me- 

fratelli d'arme che hanno dato la loro 
vita per l'indipendenza italiana. 
mato: Pres. gen. Sanshenf. 


ATTI DEL GOVERNO 


szetta Ufficiale dell'8 contiene: 

R. D. che approva e rende eseentoria la Con- 
venzione per la costruzione della ferrovia princi- 
pale da Asti a Chivasso. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Cons. com. 
di Orune (Sassari). 

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a 
intto novembre 1908 dal servizio risparmi e vaglia 
al Min. PP. e TT. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
17 al 23 maggio. 


R. Marina - 

Cap. di fregata 
< Volturno 
al « Vol 

Capit. di corvetta: Baudoîn Vittorio dal « Dan- 
dolo » e Com. in 2° difesa Messina, Capo squadri: 
glia e Cor. torped. 142 - Casnbona Martino dalla 
Direz. artig, Spezia, Giunta verifica, al « Dandolo $ 
e Com. in 2° Difesa Messina. 

Tenenti: Alberti Amedeo dal Gruppo torped. di 

in disponibilità a Napoli, alla Direz. artigl. 

verifica - Vienna Gerardo dal- 

Arpla » al Gruppo torped. di 2° cl. in disp. a 

Napolî - Vertunni Adolfo dalla Dir. artigl. Taranto 
e respons. Minerva all' e Arpia ». 

Tenenti di vascello: Rossi Geremia dall’ « Ostro » 
alla Dir. artigì. Taranto e respons. « Minerva » - 
tottardi Pietro resp. «C. di Milano» all' » Ostro » 
- Bresea Valentino dalla Direz. artigl. Spezia alla 
Direz. artigl. Spezia e resp. « €. di Milano » 

Tenenti macch.: Bruno Raffaele dalla « Freccia » 
alla disponibilità - Baldassarre Gennaro dalla di- 
sponibilità al « Zeffiro » - Tallarino Eugenio dalla 
disponibilità alla « Freocia ». 

Capitani genio navale: Modugno Francesco dalla 
< Roma > alla Dir. costr. Spezia - Capaldo Fortu- 
mito dalla « Sardegna » alla « Roma ». 

Il sig. Capaldo sostituisce anche il sig. Modugno 
nella Commissione delle prove dell' apparato mo- 
tore della r, nave « Roma », rimanendone esone- 
rato definitivamente il maggiore del genio navale 
Lardera Carlo. 

Il cap. medico Serrati Meriggio è sbarcato a Ge 
nova dal pir. « Romanic ». 

ll ten. medico Gori Alfredo id, id. dal « Kont- 
giu Lmise », 

I seguenti tenenti commissari sono promossi ca- 
pitani: Guillot Cosimo, Delle Pinne Attilio, Friz- 
zele Gins., Ruggiero Enrico, Molgora Ettore, 

— Il 16 corr. avranno principio presso la Sede 
del Comando in enpo del 1° dipart. gli esami di 
idoneità per l'avanzamento al grado di sottoten, 
del ©. R. E. (entegoria fnochisti). 

Gli esami saranno dati in base alle norme ed ni 
programmi pubblicati. 

Agli esami saranno ammessi i seguenti sottut- 
ficiali: capi fuoch. di 1* cl. Lanrenti Domenico, 
Musella Domenico, Penzo Angelo, Santorelli Fran: 
cesco, Salvi Maurizio. 
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Torino, 7. — P' morto improvisamente l'ing. 
Giovanni Enrico, uno dei patriarchi dell’antomo= 
bilismo, al quale l'Italia deve gran parte della fa» 
ama acquistata in questa nnovissima industria, 

L'ing. Enrico fn per varii anni direttore tecni- 
co della fiat ed è ad esso che questa Società do- 
vette i.snoi anni di splendore. 

Sempre incontentabile però, come tutti i grandi 
ingegni, lasciò la fat per assumere la direzione 
di altra Società automobilistica, nel concetto di a- 
ver raaggior libertà d'azione per svolgere un pro- 
gramma di radicali innovazioni. 

Ta morte lo ha fmprovvisamerte colpito, allor 
chè stava per raccogliere il fratto delle sno nlti- 
me invenzioni, che riteneva destinate n portare 
una rivoluzione nel campo dell’ automobilismo, e 
cho considerava 41 coronamento della sna gloria di 
ingegnere automobilistico. 

La macchina che porterà il sno nome, e che egli 
considerava come fl capclavoro del suo’ ingegno, 
nudrà trionfante pel mondo, ma il povero inge- 
guere Enrico non sirà presente al trionfo della 
sua opera. 

L'ing. Enrico coprì în Torino eminenti enriche 
pubbliche, e lascia In tutta la cittadinanza gran- 
de rimpianto di sè per ivtelletto e per cnore. 

Mantova, 7. — Nelle elezioni generali am- 
ministrative, la lista dei partiti popolari riuscì 
completa con a capo l'attnale depntato on. Senlori. 

La lista moderata è in minoranza di cirea 800 
voti. 

Manca la proclamazione degli eletti. 


Italia Centrale. 


Perugia, 7. — Nella frazione di Ponte Fel- 
cino vi fu ieri la prima Mostra zootecnica del Co- 
mune di Perugia, organizzata dal Comizio agrario 
circondariale. 

Furono esposti cirea 500 capi di bestiame scelto, 
specialmente di razza riproduttiva. 

Assisterano le antorità amministrative ed a- 
grarie. 

Ancona, 8, ore 16,30 — Oggi presso il no- 
stro Tribunale penale, mentre si svolgera la cansa 
per diffamazione promossa dal cav. De Magistri 
contro il giornale repnbblicano di Jesi Za Difesa, 
in seguito ad un’allusione dell'avv. della P. 
Vettori, a ‘ dell'on. Bocconi, questi si 
gliava contro il Vettori. 

Ne nacgne una colluttazione. Il pubblico invase 
l'aula. 

Il presidente sospese la seduta, che non potè 
essere ripresa se non dopo molto tempo. La cansa 
finirà don 

@ Bologna, 8, ore 24 — Da qualche tempo 
nel Consiglio provinciale la minoranza socialista 
ha iniziato l’ostruzionismo contro la Giuuta P. A. 
che ha respinto i bilanci di parecchi Comuni so- 
clalisti. 

Oggì, dopo cinque ore di ostruzionismo, il eon- 
sigliere della maggioranza Calori domandò la chiu- 
sura, stigmatizzando 1 sistemi di lotta dei sociali. 
sti. Non l'avesse mni fatto! Gli si lanciò contro, 
prendendolo per il petto, l'on. Giacomo Ferri. Mo: 
derati e socialisti scesero nell’emicielo e la znffa 
divenne generale. Il pubblico, rotta la cancellata, 
si riversò tra i combattenti, prendendo le parti 
degli uni o degli altri secondo il colore politico. 

Il pres. sen. Dail'Olio fu obbligato a far inter- 
venire la forza pubblica, che a gran fatica rista- 
bilì la calma. 

Riaperta la seluta a porte chiuse, i socialisti 
chiesero che il pubblico fosse riammesso. Non a- 
vendo voluto il pres. accogliere la domanda, si mi- 
sero a cantare l'inno dei lavoratori. Tl baccano 
durò un pezzo. Finalmente il presidente, tornato 
vano ogni ammonimento, tolso definitivamente la 


seduta. 
Italia Meridionale 

Napoli, 8. — (Per telefono) tamane il Con- 
gresso agrario meridionale ha votato un ordine 
del giorno per invitare il Governo a provvedere 
sollecitamente al rimboschimento dell’agro meri- 
dionale. 

I cengressisti nel pomeriggio hanno visitato la 
scuola agra: di Portici e domani assisteranno 
ad un ricevimento offerto dal sindaco al Muni- 
cipio, 

— Col treno delle oro 15 sono tornati da Roma 
i Duchi d'Aosta ricevuti alla stazione dai Duchi 
di Guisa, che partono stanotte da Napoli per Ro- 
ma e Parigi. 

— Il glovinetto Raffaele Parianda, da Amatnro, 
tentò stamane di suicidarsi gettandosi dall’ascen- 
sore del Palazzo della Borsa. 

Egli rimase però colle gambe impigliate tra la 
parete e l'ascensore ed ebbe le due gambe com- 
Pletamente frattnrate, 


Nelle Isole 

Girgenti, 8 — Gli operai dei gruppo di mi. 
niere di Cozzodisi în territorio di Casteltermini, 
oltre 800, il 5 corr. seioperarono per non accolta 
richiesta di aumento di merrede, 

Altri rimasero al lavoro, ma non potendo l'opera 
loro riuscire proficua, l'astensione da ieri è gene. 
rale ed estesa a circa 2000 operai. 

Il Prefetto comm. Rebucei ha date le necessarie 
disposizioni per una efficuce tutela dell'ordine pub- 
blico e della libertà del lavoro. 


Provincia Romana 


Albano, 7. — (Pier.) — Domenica 18 in Ma- 
rino, alle 10, assemblea della Società Mag. Laziale 
per discutere specialmente della riforma del Monte 
peusioni, dei provvedimenti verso i soci morosi e 
infine nominare dei delegati al Congresso nazio= 
nale in Venezia nel settembr 
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Esposizioni e Congressi 


Congresso della proprietà immobiliare. 


(S) Marsiglia, 8. — Si è aperto uella gran 
gala della Società per la difesa del commercio, il 
Congresso internazionale della proprietà immobi- 
Mare. 

L'Italia è rappresentata dal cav. Stnechi, presi: 
dente del Sindacato dei proprietari di Milano, dal 
prof. Pagani e dal sig. Rougier, del Consiglio co. 
munale di Milano. 

La seduta solenne di apertura del Congresso era 
presieduta da Mark, presidente del Sindacato dei 
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qui bastare per dare un saggio dell'interesse @ 
dell'importanza di tatto il volume, col seguente 
malinconico epilogo: 

< Notre tableau, A teintes si sombres et sini- 
stres, devient encore plus lugubre si l'on songe à 
la fin qui attend le modèle, aprés la dure carriè- 
re que nous avons essayé de retracer daus ces pa- 
ges. Les économies, nons l'avons vu, sont impos- 
sibles on presque, pour la grande majorité; il 
n'y a pas de sociéié de seconrs. mutnels ou de 
caisses de retraiter; le conrant de la misère char 
rie ces malbeureus ‘et ils finissent le plus sonvent 
duns nn lit numeroté. Les femmes, pent-ètre, si 
les lignes de lenrs corps ne sont pas déformées 
si tòt, penvent plus facilement que les hommes 
remouter le conrant. Il arrive méme quelque fois 
que le peintre, soit par raisonnement, soît par 
passion, afin d’éparguer les frais d’un modèle, 
prend une femme modèle; comme l'a dit spiri: 
tuellement Camille Autona Traversi dans un des 
ses monologues; mais c'est l'exception. 

Quand nons voyons ces pauvres créatures di 
scendre pen è pen les degrés de l'échello de l’a- 
bjeetion et.de la prostitution, nous ne pouvons 
nous soutraire à nn prof nd sentiment de com- 
misération et. de tristesse «t il nous revient à la 
mémoire le couplet  dese:péré de la chanson de 
Montoya sur le Viewx Modéle: 


La partecipazione dell’Italia all’ Esposis 
zione della cacela a Vienna 1910, - 

Il Governo italiano averido avuto nel febbraio 
l'invito. ufficiale . del. Governo sustro-nngarico 
di prendere parte all'esposizione internazionale 
della cnccia che si ‘terrà & Vienna nel 1910 ha 
risposto accettando l’ fuvito in forma ufficiale. 

In seguito a tale deliberazione il Governo ha 
diramato una circolare a tutte le società ed asso. 
etazioni di cacciatori invitandoli a prendere parte 
all’ Esposizione di Vienna. 

Dalle numerose adesioni già mandate in risposta 
a tale circolare st può dedurre che la Sezione 
italiana sarà tra notevoli dell’Esposione. 

ci 


Movimento ferroviario nei porti, 

carbone pres. 
Porto ., giorno carri commercio ferrovie ieri 
Genova gingno 1330 583 105 1300 
Venezia ». 884 158 6 400 
Savona . 386 214 ULI 400 
Livorno » 198 75 76 200 
Spezia » 60 81 LI8 80 
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Drammi di terra e di mare 


Terremoto nell’India ? 


Il Padre Stinttesi, dell'Osservatorio di Quarto, 
comuufea : 

< Stamane, a cominciare dalle 7,8°, si sono pro- 
dotte Innghe registrazioni di terremoto 1 
avvennto, secondo la formula Stiattesi, a 54: 
lometri di distanza, in direzione quasi esatta- 
mente Est-Ovest. La distanza © la direzione fanno 
peusare ad un terremoto nell'India ». 

Mileto, 8. — Alle ore 7,1' è principiata, tu 
tutti gli strumenti sismici dell'Osservatorio Mo- 
rabito, nua notevole registrazione per un violen- 
tissimo terremoto alla distanza di oltre diecimila 
chilometri. 


_ 


ConsiGLio Di STATO 
or ir lA alia ii LINA 


V Sezione — Decisioni del 7 giugno 


Ospedale civile di Padova c. G. P. A. e Pro- 
vincia di Padova per anunllamento decisione che 
respiugeva il ricorso col quale si chiedeva dovo- 
re la Provincia rimborsare spedalità sostenute per 
Camillo Mingatti - Respiuge. = Bertarelli - esten- 
sore. 

Comune di Montefusco e. Ospedali di Roma e 
Ministero interno per esonero spese spedalità Mu. 
sto Carmela - Inammissibile. - Bertarelli estens. 

sinaro Federico c. G. P. A. di Padova e Co- 

e di Carrara S. Stefano per annullamento de- 
cisione che respingeva ricorso per licenziamento 
del Businaro dal posto di cursore - Respinge. - 
Sandrelli estensore. 

Lagalante Benedetto ed altri e. Ministero lavo- 
ri pubblici e Comnne di Trani per annullamento 
decreto ministeriale relativo alla obbligatorietà 
dalle spese per sistemazione del torrente « Antico » 
- Accoglie. - D'Agostino estensore. 

Comune di Licenza e. Ministero dell'Interno e 
Ospedali di Roma per esonero spese spedalità re- 
lative anni 1901-1908. - Accoglie per gli anni 
1901 e 1903. - D'Agostino estensore. 

Comnne di Fontanetto Po e. Ministero dell'In- 
terno e Ospedali di Roma per esonero spese spe- 
dalità 1905. - Dichiara decaduto il ricorso. - D'Ago- 
stino estensore. 

Comune di Ostra. Vetere è. Ministero dell'inter: 
no e Ospedali di Foma per esonero spedalità 1903, 
- Riduce la somma a L. 99.70. - D'Agostino e. 
stensore. 

Comune di Tromello e. Ministero dell'Interno e 
Ospedali di Roma per esonero spedalità 1903-1908. 
- Rigetta. - ‘Bonino estenson 

Guidi Giuseppe presid. Congr. di Carità di Civi- 
tella di Romagna e. Comune di Brisighella e Mini» 
stero dell'Interno per la competenza passiva della 
spedalità relativa al ricovero nell'ospedale di Ci- 
vitella di Rosa Frontali. - Respinge. - Raimoldi 
estensore. 

Risso Davide e Oliva Giacomo e. Garaventa ed 
altri per annullamento decisione della G. P. A. di 
Genova che respinse ricorso contro le elezioni am- 
ministrative nel Comune di Assio il 14 gennalo 
1906 - Respiuge - Raimoldi estensore. 

Comnne di Nocciano e. Ospedali di Roma e Mi- 

stero dell'interno per esonero pagamento speda: 
lità famiglia Pavone - Irricevibile - Merlini e- 
stensore. 

Comnne di Montignoso e. Ospedali di Roma e 
Ministero dell'interno per esonero pagamento spe- 
dalità relative Eoli Adele - Irricevibile - Merlini 
estensore. 

Comune di Medicina e. Ospedali di Roma e Co- 
mune di Cesena per esonero pagamento spedalità 
relative Bertolini Annibale - Irriceribile - Mer- 
linî estensore. 

Comune di Fontechiari e. Ospedali di Roma e 
Ministero interno per esonero pagamento speda- 
lità anni 1905 e 1906.= Irricevibilo - Cnrbonelli 
estensore. 

Comune di Commessaggio e. Congregazione di 
Carità di Sabbioneta per rimborso spese spedalità 
occorse ad Arvetti Vittorio Raimondo. 

Don Belfiglio Amilenre e. Arciconfraternita del 
Rosario in Manoppello e Prefetto di Chieti per an- 
nullamento decisione: 26 febb. 1909 della Commis: 
sione di beneficenza di Chieti relativa alla nomi- 
na del cappellano 0 padre spirituale déll'Arcicon- 
frateruita del Rosario. Dichiarata la decadenza - 
Carbonelli estensore. 

Comnne di Civitaquana e. Ministero Interno e 
Ospedali di Roma per esonero spedalità  relntive 
anni 1903 @ 1904. Accoglie iu parte - Carbonelli 
estensore. 

Comune di Serra 8. Quirico ©. Ministero dell'In- 
terno, Ospedali di Roma e Comnni Colonna e Pre: 
ci per esonero spedalità anni 1907 e 1908 - Acco- 
glie in parte - Carbonelli estensore, 

Comune di Bellena c. Antimo De Filippo e 
G. P..Ai di Caserta relativa alla rimozione dul 


Comune di Isola Vicentina c. Comnno di Berici 
© G. P. A. di Vicenza per riforma della decisio- 
ne che poneva a.carico del Comune: di Isola Vi 
centina come di rinsolta dell’inferma Troia 
De Tamast - Irricevibile - Barcati, estensore. 

Comune di Sossano c. Comune di S. Germano 
dei Beriol e Prefetto di Vicenza per annullamento 
decisione G. P. A. che pose a carico del Comune 
di Sossano spedalità Alberetto Domenica » Accogite 
- Barcati, estensore. 
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TEATRI ed ARTE 


Drammatica, — Alla Fenice di Trieste la 
Compaguia del Grand Gnignol rappresentò per ln 
prima volta i tre nuovi lavori proposti dalla So 
cietà degli Autori di Roma per un concorso sce. 
nico alla Compagnia Sainat: «Il figlio di Totò » 
di Silvio Ricchianti, « L’omieidn > di Licnrgo 
fioli; « L'assassino » di Carlo Cnriel. 

Il giudizio del pubblico fu questo: dne chiamate 
al primo lavoro, due contrastate al secondo, tre 
contrastate nl terzo, 

SI premierà « L'omicida « che si ritiene il mi- 
gliore dei tre lavori rappresentati. 


x 

Lirica. — Si anninzia che il m. Pasquale La 
Rotella di Bari, mnsicherà per conto dell'editore 
Sonzogno il dramma lirico ‘La csernagore ( « Mon- 
tagna nera ») del giovane cd apprezzato nostro 
concittadino Saverio Kambo. 

— Una nnova opera di Leoncarallo. — Il maestro 
Leonenvallo lin musicato Mai, nuovo dramma li- 
rico in 8 atti di Paul Choudens, versione ritmica 
italiana di Angelo Nessi. 

L'azione si svolge in Provenza verso fl 1820: 
ed è rapida ed emozionante. 


Il primo saggio finale a Santa Cecilia 


Dinanzi a un pnbblico straordinariamente affol- 
lato, tra eni l'illustre Guglielmo Mengelberg, eb- 
be luogo nel pomeriggio di ieri il primo dei sag- 
gi finali degli allievi del Liceo Musicale. 

L'interessante trattenimento si iniziò con l'On- 
verture di Cherubini: Gi Abenseragi, nella quale 
la classe d'orchestra del prof. E. Pinelli riaffermò 
i suoi grandi pregi di affiatamento, di slancio e 
di sicurezza. 

Seguirono applauditissimi gli allievi: Santa- 
croce Maria (prot. O. Pinelli), Della Fornace A; 
naldo (prof. T. Monachesi), Muratori Alessandra 
(prof.ssa sig. Zaira Cortini-Falchi() Marcantoni 
Manlio (prof. A. Magnani), Di Donato Vincenzo e 
Perali Gaetano (prof. L. Forino), Sassi Ines (prof. 
G. Sgambati). 

Ohinse il saggio l'esecuzione di una composi- 
zione di L. Refice, allievo del prof. Stanislao Fal. 
chi, intitolata: A Maria. 

La composizione, per soprano e coro di sopra- 
ni e contralti con accompagnamento di istramenti 
ad arco, arpa ed organo, incontrò il pieno favore 
dell’aditorio. 

E' un lavoro ben condotto, piano nella forma 
ed efficace nella parte armonistica ed istrumenta- 
le resa con mano sicura e con gusto elevato. 

La composizione venne diretta dallo stesso an- 
tore, che fu festeggiato insieme aila alunna Rossi 
Elina, soprano solista, e all'ottima classe corale 
del prof. Terziani. 

Sabato prossimo secondo saggio. 


-————_________ 
Falazzo di Giustizia 


Corte d'Assise — Circolo straordinario. 


Pres.: comm. Bianchi — P. M.: comm. Avellone 
Difesa ary. Randanini. P. C. avv. Fusco. 
©micidio in S. Angelo Romano 

Il 7 dicembre del 1908, nelle ore pomeridiane, 
in S. Angelo Romano, gli ombrellai ambulanti 
Salvatore Di Pietro e Autonio Di Pietro, di anni 
46, da Lecinaro, vennero a questione pel paga- 
mento di una consumazione presa  nell'osteria di 
Irene Massa. Usciti fuori dall’osteria continuarono 
a litigare finchè giunsero nella camera ove dove- 
vano domire, insieme «al figlinolo dell’Antonio, 
Salvatore. 

%olà vi fu un altro motivo di litigio. perchè co- 
stui non fu contento del posto che gli era asse- 
gnato. Così vennero ben presto alle mani e An- 
tonio Di Pietro col manico di nna mi 
forma di punteruolo triangolare infe. 
duo colpi, uno all'indice della mano sinistra l’al- 
tro all'ipocondrio destro, che produsse lesione del 
muscolo trasverso e dello stomaco e grave amor- 
ragia interna. > 

Il ferito condotto a Sant'Antonio morì. dopo 

co. 

Pl dibattimento è incominciato feri. 


Tribunale - VI Sezione Penale. 


: cav. Galloni — Giudici: avv. Sessa e N 
gro — P. avy. Carelli — Difesa Roselli. 
Lorenzini: avv. Paolo Romano Marini — Di- 
fesa Moronelli: avv. Petrocchi. 


I lavori del mattatoio a Tivoll 


Aleune voci corse sul modo col quale venivano 
eseguiti i lavori del nnovo mattatoio a Tivoli die- 
dero luogo ad una inchiesta eseguita dall'ing. Re 
bandi Vittorio. 

lm uu passo di detta inchiesta si accennava a 
vaghe acense mosse all'ingegnere del Comune Gae- 
tano Roselli-Lorenzini, ma si dichiarava pnre che 
essendosi esaminate si erano trovate assolutamente 
infondate rendendosi ampia giustizia alla sua o- 
norabilità. 

Con tutto ciò l'ingeguere volle andare a fondo e 
ricercarne la fonte delle accuse, così nua querela 
di diffamazione, 

Il giudice istruttore rinviò a giudizio l'ing. E- 
doardo Moronelli; ma all'udienza, mediante i buoni 
uffici del presidente cav. Galloni ed in seguito ad 
ampie reciproche dichiarazioni, il dibattimento finì 
con la desistenza dalla querel: 

FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONE FALLIMENTI — Di Gori Giacomo, 
metalli, via dei Biscione 73-74. Fallimento dichiarato su 1° 
stanza della Ditta Origoni e G. di Milano. Giudice delegato, 


doi credi 
dei et 


legge. Alt reo netto 
ta come ‘curatore liquidate L. 700. 
PISCOLI FALLIMENTI. 
Incarnati Pasquale, sarto, via della Stimpari &r 
commissario giudiziale, avo, Scipione De Do ra bi 
Caestrari, 8. Dal bisancio risulta, attivo L, 4 
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Per il Pubblico. 


CALENDARIO. 
MERCOLEDÌ 9 Gingno 1909 
Leva îl solo alle 4.38 m. — 
Leva la Luna allo .. .. — 
L'Ave Maria mona allo o) 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 8 Giugno 1909 — alle ore 15 


CITTA' . | Cleto 


Piotrob. 
Amburgo 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


fs coper, 
Soperto 


orta’ 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 


da 


pet 


Palermo 
Messina 
Cagliari 
Probabilità: venti deboli va: 
altrove con pioggie sparse. 


A Roma 


Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della sta. 
zione è di 50.90, Barometro a mezzodì 200.9. T 
centigr. mamsniimia ‘24.6 maimimin 14.5 
Umidità relativa 40 assoluta 8.73. Vento a mezzodi: 8, 
Stato del cielo: 814 nuvolo, 


Rerostico. 


. Tatti mi mirano, pochi mi colgono. 
Sono un grande arco e faccio arculea forza, 
. Terribile arma io fui, adunon, astata 
. Figura tal la monaca davota. 
Se ti circondo tu più nulla vedi. 
i. Per quanto corra mai arriva in tempo; 
‘ergo in Sicilia sempre minaccioso, 
— La berca mia non porta peso alonno. 


Spiegazione del precedente passatempo: 
INDOSTAN 


STATO CIVILE 
Nati e morti dentneiati il 5 e 6 giugno 1908. 
vi ip; 
AI ant D E n - 
Morti 


Azcenza fa Martino, Caldarola, 55, conj. Fecchi 
Maria fu Giovanni, Roma, 81, conj. Conso 
seppe di Pietro, Roma, 3%, ne 
Hi Oreste, Roma, 1 
Banchini T'eresa fu Alessandro, Roma; 
Eleuteri Pasqua di Giovanni, Petraso) 
Scalchi Adele fu Pietro, Albano, Bi, 
Di Margherita Amalia di ignoti, Ron 
Ambrosini Luigi fa Giuseppe, Napoli, 81, 
Dragoni Antonio fu Domenico, Koos 
Maspani Adelaide fa Bernardo, Sasso 
Leonardi Maria fa Domenico, Romi 
Sellini Armando di Raffaele, Roma, 7 
Sirletti Oreste fa Carlo, Roma, 80, conj 5 
Pampana Gioacchino ft Vincenzo, Soriano, 83, coni. 
Tisei Marino di Nazareno, Marin 
Marconi Luigi di Enrico, Roma, 4 
Mariani Ernesto fu Giacomo, Roma, 
Franciosi Giovanni fu Nicola, Snbiae 
Morelli Salvatore fu Giovanni, Roma, 74 
Fioretti Augnsto fu Gaetano, Roma; & 
Leoni Rosa fa Matteo, Camerino, 
Mannucci Iolanda di Giacomo, Rom 
foreiti Marie fu Hatlaolo, Treia, 45, nabile | 
Simoni Cesare fa Franl irenzo, Sb impo, Lea 
Rotondi Matilde fu Giuseppe, Aquila, 88, ved. Cherubiot 
De Stefani Clotilde fu Mnldo, Albano Laziale, 81, vei 
Bertnecioli f L 
Neroni Angela fa Pasquale, Gallicano, 72, relig., nubila 
fu Angelo, Norcia, 65, ved. Bianconi 
De Cinque Quintili Agnese fu Fori 
Maisto Vereto fu Gioggio, Rote 50) xedi 
Businari Antonio fu Pietro, Padova, 74, ing. È 
Contini Clementina fa Vincenzo, Castel Gandolio, 72, ve 
dova Ereoli Ù 
Rocchetti Giulia fa Ettore, Roma, 58, con. Persi 
Mozzetti Maria fu Vincenzo, 8. Polo ‘le’ Cavalieri, 8 
Fiorgio fu Raimondo, Guspini, di, dd, celibe 
Antonio fa Pietro, 
ina tu Paolo, A 
ia fa Stefano, Patescia, 87, ved. Valentini 
ptonie fu Praucdino, Casal E, Pietro, SI, vei 
Bocchini Angelo fu Filippo, Genzano, 54, celibe 
Torriani Feliciano di Pistro, Albano, 27, cctibe 


Maceroni 
Maccio Amali 


coni. Migliorini 
G 


ASTE APPALTI E CONCORSI 


Sesmi - 22 giugno - Servizio N 
illaminazione pe un triennio. 
sorio pirotecnico di Capna - 2 gi 
10 - Provvista di assicelle d'abeto e tavole di pioppo. Pres. 
L. 58.295. b et 
Ministero LL. PP. - 2 luglio - Mauntenzione 1% 
4g1ò tronco S. N. tra il poute eul torrente Piombn e I 
Ringa di Penne (prov. T'eramo). Pres. compl 
Municipio ai Pitwzza (Udine - 2 
‘ai 5405 conifere del bosco comunale 
L. 88.481 iu d lotti. 
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Tisi-Tubercolosi 


Vedi quarta pagina 


l'interesse della Francia sulla condizione infelice 
de’ nostri emigranti in quel paese, e termina fa. 
sendo voti per il trionfo della mutualità per cui 
Italiani e Francesi cessino di considerarsi stra- 
nieri gli uni agli altri. Non è ni nazionalisti frati: 
gesì, né agli irredentisti italiani che si possa pre: 
Qicare un tale principio. Ma gli nni 6 gli alri 
sono minoranza nei due paesi, ed è ad augurarsi 
ghe, salvo i diritti di ciascuno alla propria. oripi: 
nalità ed indipendenza, nella ioranza, ee, 
voce della stampa e della scuola, penetti ni rag- 
gio di umana pietà che atfratellando î popoli, asc 


cresca e divuighi nella pratica la dottrina del 
mutuo soccorso, 


», 
da 
La speranza l'ultima dea foscoli iò 

lare molti afflitti ed è grando pietà nel sesto 
che la fa rifulgere, nella sua luce più pura, per 
chè prossimo a migrare dal mondo, non si actore 
gano i giovani d'alonna sua disperazione, Il vec: 
chio che, invece di piangere sulle cose mol 

sorride ai giorani, mostrando cho ogni fede non 
pi fn consunta in enore dagli anni, trasmettendo 
le suo buono parole alla nova generazione, può 
veramente conforterai di non avere vissnto indaruo. 

venerando senatore Paolo Mantegazza h: 

desiderato che l’ultima sua parola trasmessa ai 
giovani fosse bnona. Dall'esperienza della vita LI 
dai libri altrui egli ha cavato, in 400 pagine, 
oltre dieci mila massime, per formarne nna sps- 
cie di Bibbia + de’ nuovi tempi » da sostituirsi 
alla vecchia Bibbia sacordotale che non risponde 
‘più in tutto ai bisogni della presente umanità. 
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Se yi è qualche cosa della tristezza sfiduciata 
dal Libro di Giobbe, dell’Ecclesiaste e de’ Pro. 
verbi dell’Autico Testamento anche in queste 
gine, il nuovo libro delle profezie, invece di la 
mentazioni, minaccie, maledizioni. vagheggia il 
mirazgio di un avvenire dell'umanità, non solo 
più luminoso ma più universalmente felice, 

Il libro singolare ed originale, come sono tutti 
i libri del Mantegazza, è diviso in nove sezioni. 


Il libro della sto 
semitica - Il libro 


fo in massime la vi ion= 
za diffusa in molte DIA na ia 
antropologia, storia 
fecero di dui UNO sci 
Jare, e, pei 
ua, volle 
mica, con una 
mila che credi 
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cano pertanto quella specie di autobiografia mo- 
rale con la quale all'antore piacque esordire il 
primo capitolo deì suo libro edonistico : 

< Quest'nomo. egli scrive di sè, nacque in Ita- 
lia nel primo quarto del secolo XIX e visse fino 
ai primi aoni (el secolo XX, Non fa nd un gran 
de scienziato, nè un grande letterato, ‘ma fn l'u- 
no e l’altro, e poligamo di molti amori intellet- 
tuali. abbracciò gran paite del mondo del pen- 
siero e del sentimento. Non so se egli sia'stato 
illustre, 1a fn molto popolare nella sna patria è 
anche al di la delle Ali 

Non visse inutilmente, perchè insegnò l'igiene 
a molta parte d»l popolo è fondò il primo inbo- 
ratorlo di patologia sperimentale e il primò Mu: 
seo di antropologia. Detestò sopra ogni cosa la 
menzogna e non fu di a!cuna religione, perchè 
le trovava tutte fondate sulla menzogna. Trovò 
che uno dei caratteri più salienti della civiltà 
del suo tempo era l'ipoorisia. Trovò! che là mag. 


gior 


tere mai nel bilancio attivo, della vita la riconoscen 
altrui - Invece di odiare, educare; invece di dire: 
zare, sorridere - Dall'ortica cavare il filo; 
senzio la medicina - Non piegarsì' se nom' pers 
correre i caduti = Aver: sempre l' ingegno maggiore 
dell'ambizione - Domandare ogni sera d sè stessi 
che cosa ho io fatto di bene? - Aver sempre nella 
nella cantina uns 
veri 


cs. , 
può dir fedele, ed esprime assai bene lî varietà 
dei gusti dell’illustre e geniale antropologo, o gi 
necologo come alcuno chiamò il Mantegazza. 

Ora un libro, dove in un vasto oceano di sen- 
tenze passa non solo tutta la vita dell'autore più 
che ottuagenario © aucora vivacissimo, ina tutto 
il mondo che. egli ha osservato, nou pnò essere 
riassunto; il titolo nn po'superbo di Bibbia che 
il Mautegazza gli Pagni glo che ci-dovesse 
obbligars ad accettarne. ad occhi chiusi, devota- 
mente, tutte le massime, Me, poichè molte di es- 
se si trovano in contradizione fra loro, il lettore 
dovrà conientarsi di Sonalierat cu lo che più 
gli piacciono, per seguirle se ‘potrà, ine 
Vece; disoutere le altre, le quali, se pure non gli 
garbano interamente, avrauno se Al vautage 
gio di farlo riflettere, E il talora @ 
pensare, anzi che vivere alla spensierata, spe- 
cialmente se a pencare v'imvita nn uomo che ha 
molto vissuto, molto: Mi) peol Cogli 
sia purea modo sno, sarà sempre nn aftimo n- 

bri gloventà potrà essere di 
viali 

Angelo De Gubdernatis. 
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Camera dei Deputati. 


Seduta dell'8- Pres. Pinocchiaro=Aprile-Ore 14.5 
Commemorazione dell'ex dep. Merialdi. 


Brizzolesi commemora l'avv, Emilio Merialdi, 
morto ieri in Rocca Grimalda, che fn depntato 
per Capriata d'Orba nella X ed XI legislatura. 

Propone che la Camera esprima le sue. condo. 
glianze alla famiglia dell'estinto, al conginnto di 
lui, senatore Spingardi, ministro della guerra, ed 
al nativo Comune di Rocca Grimaldu. 

Facta (Interno) sì associa in nome del Go- 
verno. 

Presidente pone a partito queste proposte che 
sono approvate. 

Per la stazione di Frattamaggiore. 

Dari (LI. PP.) all'on. Rocco, che interroga sul- 
le condizioni dei servizi e degl’impianti della sta- 
zione di Frattamaggiore, dichiara che i lavori, già 
appaltati snbirono un ritardo nell'esecuzione a cati- 
sa degli esproprii, che si sperava di stipulare a 
trattativa privata. Fallite le trattative fn iniziata 
la relativa procednra ed, appena ottenuto il de- 
creto prefettizio di ocenpazione, si porrà mano ai 
lavori. 

Rocco raccomanda che si metta mano al più 
presto ai lavori più urgenti e confida nella solle- 
citudine del Governo. 

Nei paesi del terremoto. 

Fasce (tesoro) agli on. Di Sant'Onofrio e di 
Cesarò, che invocano la sollecita applicazione del- 
part. 7 della legge 12 gennaio 1909 per la_ rico. 
strazione delle case distrutte dal terremoto, di 
chiara che, mancando nel Mezzogiorno istituti, 1 
quali vogliano assumere il servizio dei mutui di 
favore per la ricostruzione delle case, il Governo 
presenterà un disegno di legge per affidare tale 
servizio a determinati istituti, sia per la provincia 
di Reggio e sin per quella di Messina. 

Di Sant’©nofrio non crede necessaria una 
nnova legge, poichè quella vigente indica gli isti 
tnti che hanno l'obbligo di fare il servizio dei 
mutui. Ma se si intende di provvedere con una 
nuova legge raccomanda che sia presentata il più 
sollecitamente possibi] 

Fasce (tesoro) ripete che non è colpa del Go- 
verno se la disposizione della legge mon ebbe an- 
cora atinazione. Esorta l'on. Di Sant'Ouofrio e le 
popolazioni interessate ad avere fede nel buon ro- 
lere del Governo e ad integrarne l’opera con la 
propria iniziativa. (Approvazioni). 

Negli Istituti secondari di Torino. 

@iuffelli (istroz.) all'on. Casalini che lamenta 
le condizioni del Provveditorato e di alcune Pre- 
sidenze di Istituti secondari di Torino, risponde 
che sugli inconvenienti lamentati fnrono ordinate 
inchieste, in base ai risultati delle quali saranno 
presi i provvedimenti opportuni 

Intanto è stato trasferito il 
studi. 

Casalini, approva il trasferimento del prorre- 
ditore: ma. non pertanto, gli inconvenienti sussi 
stono ed il provveditorato non fuuziona da dieci 
anni a questa parte per deficienza del personale. 

Nessun provvedimento poi fu adottato per gli 
istituti secondari, sebbene siansi rilevati non lievi 
inconvenienti ed accenna ad alcuni casi d'istituto, 
i quali fanno una inopporinna propagantia a fa- 
vore di istituti privati e sulla cosa richiama l’at- 
tenzione del ministro. 

Nelle Scuole medie. 

Ciuffelli (Istruz.) all'on. Casalini che interroga 
sul ritardo nel pagamento degli insegnanti delle 
senole medie, risponde che nessnn ritardo si verifien 
nel pagamento degli stipendi; anche per il paga- 
mento delle competenze accessorie non dovrebbero 
avvenire ritardi, essendovi appositi fondi a dispo- 
sizione dei prefetti: ma. talvolta, accade che co- 
desti fondi siano esauriti e che convenga reinte- 

rli: ed accade altresì che i capi d'Istituto ri- 
tardino nel trasmettere i documenti richiesti pel 
pagamento di tali competenze. 

Ad ogni modo il Ministero non mancherà di 

je tali inconvenienti siano, per quanto è 
liminati. 

Casalini, mantiene che il pagamento delle 
competenze accessorie subisce nn ritardo di pa- 

mesi e I inconveniente sì verifica special- 
mente per i compensi dovuti ai maestri di gin- 
nastica nelle classi aggiunte e si lamenta che ai 
reclami degli interessati, il Ministero abbia ri- 
sposto con nna circolare nella quale si accenna, 
quasi a titolo di minacein, ad un’ eventuale mo. 
difica d’organico. 

@iuffelli (Istruzione) ripete che al Ministero 
non può imputarsi negligenza ed esclude che esi. 
sta la circolare, alla quale l’interrogaute accenna. 


@ollegi dei probiviri 
per le industrie edilizie 


otti che 
dei pro- 


provveditore agli 


Sanarelli (agricoltura) all'on. Lon; 
chiede le ragion per le quali i Collegi 
biviri per le industrie edilizie e dei trasporti non 
funzionino nella città di Brescia, risponde che il 
maneato funzionamento è dovuto al fatto che per 

delle industrie edilizie andarono de- 
serte le elezioni suppletive. Esse si rinnoveranno 
il giorno 20. 

Altrettanto accadde per le elezioni suppletive 
dei probiviri nell'industria dei trasporti, ed anche 
quelle saranno rinnovate lo stesso giorno 20. 

Longinotti prende atto: ma coglie l'occasione 
per rilevate le lacune della legge vigente ed in- 
voca la istituzione dei probiviri nell’ agricoltura 
nell'interesse della giustizia e della pace sociale, 


Per la legge sugli usi civici. 

Sanarelli (Agricoltura), agli on. Leali, Bisso- 

lati, ed altri. i quali chiedono quando sarà pre- 
sentata la legge sugli nsi civici, dichiara che un 
disegno di legge era stato preparato con lungo 
studio da una autorevolissima commissione, ma 
i riconobbe la necessità di modificarlo in talune 
disposizioni, frattanto, essendo state sospese le af- 
franeazioni, le Ginnte di arbitri furono investite 
di attribuzioni conciliative ed i primi risultati 
sono grandemente confortanti. 

Conclude che il Ministero terrà conto dei voti 
espressi dall'ultimo Congresso di Roma dei lavori 
agricoli nella compilazione del mnovo progetto. 

Leali, si dichiarerà soddisfatto, quando la legge 
sarà presentata. 

Bissolati. Riconosce che in alenni circondari 
la Giunta d’arbitri procedette con grande equità 
provocando utili ed equi necordi fra proprietari e 
contadini; ma in altri le cose procedettero altri- 
menti. 

Confida che il Ministero farà suo il disegno 
elaborato dalla Commissione ed in questa speranza 
si dichiara soddisfatto. 


Il divieto del servizio degli espressi. 


Rossi T. (Poste). All’on. Rosadi che interroga 
sul divieto del servizio degli espressi, osserva an- 
zitutto che il servizio degli espressi, costituisce 
una violazione del monopolio postale dello Stato. 

Il servizio fu, ciò nondimeno, tollerato dall’Am- 
ministrazione, fino a che esso non raggiunse nno 
sviluppo tale da fare nna concorrenza allo Stato. 

Perciò Amministrazione postale ha deliberato 
avocare a se il servizio degli espressi. 

Sarà usato il debito riguardo a quelle agenzie, 
che finora hanno esercitato siffatto servizio. 

Rosadi nota che il servizio degli espressi ri- 
sponde ad una vera necessità pubblica e nega che 
possa fare concorrenza ai servizi dello Stato. 

Confida che il Ministro, esaminata più matura- 
mente la questione, vorrà riunneiare alla soppres- 
sione del servizio degli espressi. 


_ Proposte di iniziativa parlamentare. 

Mezzanotte svolge nua sua proposta di legge 
per la abolizione di nna incompatibilità parla- 
mentare. 

Sostiene che non esiste incompatibilità tra le 
funzioni di deputato al Parlameuto e quelle di 
deputato provinciale e dimostra che la deputazione 
non esercita funzioni di tutela sui comuni e sulle 
Opere pie e quindi non vi sono incompatibilità 
di ordine nè giuridico, nè politico (hene). 

Giolitti (pres. del Cons.) con le consuete rise@re 
non si oppone allu sua presa in considerazione. 

(@®' approvata), 


i probivi 


‘altra proposta di legge perla 
2 della legge 3 maggio 1888 
ai deputati impiegati. 
Gidlitti (pres. del Consig.) consente nella presa 
in'considerazione, che In Camera approva. 
SÌ passa quindi alla discussione delle 


Maggiori spese militari. 


Di Saluzzo constata col più vivo compiaci- 
mento il confortante mutamento avvenuto nella 
pubblica opinione, la quale ormai non esita a ri- 
conoscere che debbansi incontrare tutti i sacrifiel 
necessari per una sicura difesn nazionale. 

sgnala le doti preclare dei nostri nfficiali e 
soldati; doti che rifulsero anche in occasione del- 
l’ultima recente sciagura nazionale, ma nota che, 
pur troppo, alle ominenti qualità personali, non 
corrispondono nel nostro esercito la perfezione 
degli ordinamenti è l'efficacia della preparazione. 

La stessa Commissione d'inchiesta - osserva = 
ha riconoscinto che il problema delle spese mili- 
tari si poneva nel senso di assicurare © mezzi iu 
dispensabili alla difesa, subordinando le consi- 
derazioni finanziarie alle impellenti esigenze mi- 
litari. 

Esamina il complesso del disegno di legge, ed 
avvertendo come esso, per necessità, non entri in 
particolari d'ordine teonico, osserva che in sostan- 
za trattasi di esprimere la propria fiducia negli 
nomini preposti alla preparazione della difesa, su 
cui ricade tutta la responsabilità della prepara- 
zione stessa e della richiesta dei mezzi adeguati. 

Ocenpandosi dei singoli stanziamenti, rileva che 
con essi si mira a colmare il disavanzo dell’eser- 
cizio în corso: ad anmentare di ventimila nomini 
la forza bilanciata; a rendere più frequenti i ri- 
chiami delle classi In congedo; ad accrescere le 
dotazioni deî magazzini: a completare l'arma- 
mento dell'artiglieria ; a costruire forti di sbarra. 
mento. 

sorta quindi i colleghi ad astenersi dalle re- 
crimimazioni circa il passato, come pure a non vo- 
ler pretendere fondi maggiori di quelli che il Go- 
verno responsabile ritiene sufficienti. 

Nota che conviene persuadere il paese che con 
questi stanzinmenti non si esaurisce il' problema 
della difesa nazionale, ma che altre spese potran- 
no essere necessarie, specialmente in vista dei con- 
tinui e rapidissimi progressi nella tecnica militare. 

Invoca l'esempio di ciò che si fa dalle vicine 
nazioni. Si pnò deplorare che tutti gli Stati d'En- 
ropa debbano consacrare alle spese militare tanta 
parte delle loro risorse. Ma nessuno Stato potreb- 
be da solo, senza manifesta temerità, osar di per 
correre nna diversa vi 

Confida che l'on. Ministro facendo tesoro dei 
suggerimenti della Commissione d'inchiesta, sa- 
prà procedere risolutamente all’atteso riordina- 
namento del nostro esercito. 

Ricorda in proposito la recente legge, che ha 

so l'obbligo del servizio militare, colmando la 
deficienza della forza bilanciata. 

Accenna anche alla ferma biennale, e si di- 
chiara favorevole alla coraggiosa riforma. 

Fa qualche riserva sul volontariato di un anno, 
mantennto come privilegio del censo. 

Plande al concetto di intensificare i richiami, che 
vorrebbe frequenti soprattutto per la milizia ter- 
ritoriale di coufine e per la milizia costiera e ri- 
leva la forte percentuale dei richiamati che non 
si presentano perchè residenti all’estero. 

Trova eccessivo esonerare dal richiamo chi ab- 
bia frequentato il tiro a segno che, così come 0 

ituito, serve a scopo di sport. 
verno a enrare con 
litare del 


ogni affetto la 
cittadino che deve inco. 
miuciare snî banchi della senola popolare. 

Cirea il materiale di artiglieria afferma che il 
nostro regge vittoriosamente il confronto con quel” 
lo degli altri eserciti. 

Raccomanda che si segnano colla massima dili- 
genza gli studi che si vanno facendo all’estero pei 
tipi di cannone particolarmente adatto a terreni 
montnosi 

Accenna alla questione del traino, e a quella del 
parco di assedio, che occorre rimnovare. 

Insiste anche sulla necessità di’ prorvedere nd 
un miglior assetto degli stabilimenti di artiglieria. 

Conelude mandando nn saluto al valoroso nostro 
esercito, augurandosi che il nostro esercito, dal 
patriottismo del Governo e del Parlamento, possa 
essere messo in condizione di affrontare la even- 
tualità di un cimento con piena fiducia nella pro- 
pria forza e negli alti destini della Patria. (Ap- 
provazioni). 

Dal Verme svolge il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta della necessità di aumen 
tare i mezzi per mantenere le forze vive dell’eser- 
cito, convinta pure della possibilità d’introdurre 
nella Amministrazione notevoli economie, invita îl 
ministro della guerra a presentare, alla ripresa 
dei lavori parlamentari, nn disegno di legge sulle 
basi del programma svolto dalla Commissione d'in- 
chiesta. > 

Si richiama al discorso sul Bilancio della Guer- 
ra 11 gingno 1893 quando propose 10 milioni di 
economie nel campo amministrativo. Oggi ne pro- 
pone altrettanti d'accordo coll’autorevolissima Com- 
missione d’inchiesta. Approva quindi abolizione 
Corpo contabile, ritornando al sistema antico, pi 
ma del 1872, sistema francese - oggi di più facile 
attuazione. Approva proposte gestione vestiario. 

Dimostra come dal consolidamento non si sieno 
aumentate spese per l’esercito prima degli undici 
milioni ottenuti dal generale Pedotti. Critica l’au- 
mento di due Direzioni generali, attuato dal Mi- 
nistro borghese. Vorrebbe la ripartizione del fab. 
bisogno fra i due Ministeri guerra e marina de- 
finita dalla Commissione suprema di difesa. 

Difende i Ministri passati che non poterono prov- 
vedere alla difesa orientale, impegnati nel prov- 
vedere a quella occidentale ed ancho per le diff- 
coltà e le divergenze di opinioni nelle autorità te- 
cniche. Illustra questa difficoltà con l'esempio di 
Napoleone. 

Accenna a quanto si è fatto per la frontiera nord- 
orientale dove non vi erano divergenze. Dimostra 
che eventuale nemico potrebbe mobilitare un eser- 
cito doppio del nostro. Perciò raccomanda al Mi- 
nistro/di chiudere la porta di casa. 

Rileva nella prima relazione della Commissione 
d'inchiesta una frase che accenna alle < recenti 
fortune militari » degli altri paesi d'Europa. Os: 
serva che il solo esercito d'Europa che abbia « re- 
centi fortune militari > è il germanico. 

L'esercito austriaco, quantunque solido e valoro- 
so, ebbe nella storia contemporanea l’alterna for. 
tnna, con sconfitte in maggior numero delle vit- 
torie. La Francia ebbe nel 1870-71 un seguito di 
disastri, i prussiani a Parigi e quasi tutto l'eser- 
cito andò prigione nel paese nemico. 

L'Inghiltarra, malgrado abbia mandato 448,000 
nomini contro 40,000 Boeri, ebbe nna serie di ro- 
vesci, fra cui ia resa in campo aperto di intere 
unità tattiche, in totale 18,000 prigionieri e do- 
vette finire col dare 75 milioni ai Boeri ed eri- 
gere il loro Paese a Stato antonomo con un ge- 
nerale Boero a capo del Governo. 

La Russia ebbe la flotta distrutta e l’esercito 
sempre sconfitto, in 19 mesi di lotta col Giap- 
pone. 

Passa poi in rassegna, dal 1848 al 1896, i com- 
battimenti sostenuti dall'esercito piemontese prima, 
italiano poi, e conelude che furono in maggior 
numero i combattimenti vittoriosi che non quelli 
in eni fn soccombente. 

Apostrofa gli Italiati ehe negano la patria. 
felicita della reazione fra gli stessi più Pra 
leghi dell'estrema. 

Deplora la « illanguidita coscienza dell'unità na- 
zionale > ed augura il risveglio del sentimento 
nazionale, al quole si deve seabbiamo nua patria, 

Accenna all'enorme sproporzione di forze ad A- 
dua 16,000 itnliani contro 100,000 e ricorda le co- 
stanti vittorie degli italiani contro 1 dervisci. 

Dopo cinquant'anni — esclama — non poteva- 
mo mai immaginare che qualenno avesse potuto 
dire in una occasione recente che se lo straniero 
tornasse iu Italia lo si lascierebbe ent 

Aprile. Bravo, bene! x 

Fortis. Ma questo non l'ha detto nessuno. 

Masini. E' la vostra alleata. 

Dal Verme. Uonclude affermando che bisogna 
rinvigorire la illanguidita coscienza dell'unità na: 
zionale. (Appsovazioni, congratulazioni); t 


che it 
Iitari © dion di bica È 

Artom prosegne ancora angurandosi che la iov 
stra politica internazionale possa riuscire più cond 
forme agli interessi italiani, ed acosuna a quella 
intesa che si diceva fosse intervenuta con l'An- 
stria per ln cessione del Trentino, purchè l'Ttalia/ 
avesse favorita l'espansione anstro-nngarica in 
Orisute. 

Approva 11 disegno di legge che è determinato 
anche da ragioni puramente economiche, e solo fa: 
qualche riserva per le fortificazioni dello Strettà 
di Otranto, tenendo conto che l'Adriatico non & 
soltanto un mare italiano. (Commenti). 

Afferma la necessità per l’Italia di mantenere 

consolidare i migliori rapporti con 
notando che nua guerra 
funtile se non mirasse alla conquista di Triesto 
che però provocherebbe nn casìrs delli inevitabile 
con la Germania. 

Soggiunge che,se Qualche nnbe potè sorgere fra 
l’Italia e l'Austria, ciò avvenne a cansa dell’irre. 
dentismo : tanto è vero che, prima, i rapporti fra 
i due Stati erano così cordiali che fu precisamene 
te l'Austria ad incoraggiare l'Italia all’ocenpazione 
di Roma. (Commenti). 

Accenna alle ragioni che consiglinrono l'Austria 
a fortificare lu sua frontiera verso l'Italia (Lunghi 
commenti), e conclude nugurando che si possa sem: 
pre evitare ogni ragione di conflitto fra le due 
Nazioni. (Ap) rovazioni - Commenti). 

Marazzi conviene nella necessità di aumentare 
le spese militari e riconosce l'utilità dei prorve- 
dimenti proposti dal ministro Spingardî, conside- 
rate le condizioni delle nostre frontiere aperte @ 
degli armamenti imcompleti. 

Fa quindi alenne considerazioni di indole am- 
utinistrativa © contabilo » dimostra come siano 
aumentate le spese sin per le spese di equipaggi: 
mento, vettovagliamento confrontando le cifre dei 
quantitativi e dei prezzi, per cui, mantenendo o 
quasi lo stesso numero di forza è avvenuto un 
anmento per parecchi e parecchi milioni e. cita 
parecchi esempi, fra cui cita la spesa sostenuta 
oggi per i cavalli che è aumentata di sette milioni, 

Passa poi ad esaminare alenne delle proposta 
fatte dalla Commissione d’ inchiesta, 

tra contrario ad un anmento della for 
ja che possa superare 125,000 nomini. 

Vnole l'abolizione dei collegi militari e la isti 
tuzione di una senola unica, ereando inoltre una 
vera e propria carriera per i nostri ufficiali di 
complemento; facendo in modo che.essi, con fre- 
quenti richiami per istruzione, diventino nn ele- 
mento fattivo in guerra. 
Dice che il nostro esercito, così come è oggi 

nizzato, è simile ad una carovana nel deserto, 
Si diffonde poi a pariare delle opportune rifo) 
me che occorrono nell'esercito, perchè risponda 
alle esigenze moderne. 

I fondi richiesti col disegno di leggein diseuse 
sione saranno concessì ed oggi passano, ma non 
passeranno per l’avvenire senza le riforme che sì 
reclamano e solo atlora la patria ritroverà nell‘ 
sercito » nella marina la sua maggiore grandezza 
(Approvazioni). 


or; 


Wiuramento 

Trapanese giura. 

Presentazione di disegni di legge. 

Spingardi (Guerra) presenta il disegno di lege 
ge: Disposizioni per la leva su nati nel 1889. 

Giolitti (Pres. del Cons.) presenta il disegno dî 
legge, approvato dal Senato: Sugli ordini dei sa- 
nitari. 

Lacava (Finanze) presenta il disegno di legge 
Modificazioni alla legge sulla risoluzione delle cone 
troversie dogana) 

Leggonsi le interrogazioni ed interpellanze. 

La seduta è tolta alle ore 19. 
_______r_r______z[;oa 


Istituto nazionale per l'Educazione fisica 


Seconda riunione annuale 

Ieri mattina, alle 9, nella grande anla della Bi. 
blioteca di artiglieria e genio, in via degli Astal- 
li, ove ha sede l’Istituto nazionale per l’ineremento 
dell'Educazione fisica, ebbe Inogo In seduta inan- 
guraîe della sna seconda riunione anale. 

Presero posto al banco della Presidenza: a de- 
stra del pres., sem. Lucchini. i Ministri della Guer. 
ra e della P. L, gen. Spingardi e on. Rava : a si- 
nistra il Sindaco Nathan e il eupitano di vascello 
Cerri, rappr. il Ministro della Marina. 

Fra gli intervennti si notavano: il col. Casali, 
l'on. Brunialti, il comm. Pardo, il sen. Lneea, il 
prof, Jezace, i comm. Cora e TTrompeo, il cav. Guere 
ra, il conte Tosti di Valminuta e il ten. col. Livi, 
membri del Comitato centrale: e quindi il gener. 
Ferrero di Cavallerleoni. i comm. Pagliani e Lat» 
tes, i cav. Ballerini e Pollio, il comm. De Giull, 
l'avv. Levi, il cav. Appiani, il prof. Chiarini, il 
col. Speckel, il cav. Morelli, il cap. Corradazzi, 
l'avv. Filippi, il march. Trione, l'avv. Catalano, il 
prof. Franenfelder, ecc. 

Prese per primo la parola il presidente dell'I- 
stituto, porgendo un saluto agl’intervenuti e par- 
ticolarmente ai ministri, al sindaco © alle autori. 
tà, e più specialmente ancora al ministro della 
guerra che ha concesso ospitalità all'Istituto e al 
Congresso. 3 

Passò in rassegna l’opera dell'Istituto prenden- 
do le mosse dal progetto di legge di riforma sco- 
lastica sulle traccie dello schema elaborato dall'I 
stituto e che sta per essere approvato dal Parla- 
mento. 

Il senatore Lmtechini chiuse il sno bel iliscorso 
ricordando le parole dî S. M. il Re snl risveglio 
della ginnastica e dello sport. 

Quindi prese la parola il sindaco Nathan, di- 
cendosi lieto di portare per la seconda volta il sa: 
luto di Roma ai rappresentanti dell'educazione fix 
sica. Rilevò le benemerenze già acquistate dall’I- 
stitnto che riunisce in un fascio tutte le più fe- 
conde e vitali organizzazioni ginniche e sportive 
d'Italia, convenne completamente in quanto espose 
il sen. Lnechini riguardo allo Stadio nazionale da 
erigersi in Roma. 

E’ più che mai convinto della necessità di uno 
Stadio moderno e terminò rinnovando il saluto @ 
l'augurio agli intervenuti. 

Prese poscia la parola il Ministro della P.I. on, 
Rava, che riannodò i ricordi della storia di Roma 
ai programmi ‘dell'Istituto per l’eduenzione fisica; 
disse che effettivamente lo spirito italiano ha sene 
tito la voce dei tempi nuovi. 

Rese lode all'opera nobilissima dell'Istituto per 
l'educazione fisica, come alla abnegazione del sa 
presidente. 

Ricordò le vicende del disegno di legge presens 
tato dal Governo e per l' incremento dell’ educa» 
zione. fisica e per il. miglioramento degli inse- 
guanti, tanto giustamente reclamato; e si angurò 
che possa presto diventare legge dello Stato, come 
lo sarebbe già se i lavori parlamentari non fossero 
stati interrotti. 

Parlò della necessità del canto corale © ricordò 
un canto di una Società corale al Palatino e, co- 
me ravennate, i cacciatori della pineta di Ravenna; 
‘così usi a erntare all'unisono, e che furono poi 
anche tra i primi soldati della indipendenza ita« 
liana. 

‘Aggiunse che di questi giorni cinquantamila a. 
lunni delle senole milanesi nelle strade della città 
e nel cnstello ripeterono canti che ricordavano la 
antica epopea milanese, come fecero echeggiare ì 
ricordi del nostro risorgimento uniti  all'augurio 
delle migliori fortune all'Italia. Applausi  vivissi. 
mi edronarono il discorso. 

Spingardî, ministro della Guerra, ringraziò in- 
nanzi' tutto il ministro della P. I. per il ricordo 
fstto dell'opera di coloro che cinquanta anni fa 
combatterono e vinsero uel nome d'Italia. 

Rese plauso all'opera nobilissima dell'Istituto, 
al quale promette, nei limiti del possibile, il mags 
giore contributo morale e materiale. 

gli si disse convinto della grande sua finpor- 
tanza e dell’ 


ri, dichiarò aper! toh i 
rente saluto al I. patrono dell' o. 


Stante l'importanza e vastità dell'argomento, si 
deliberò che In trattazione del tema venisse pro- 
seguita alle 16 di oggi. © 

Allo sciogliersi dell'adunanza l'avv. Leri, pres. 
del Com. di Modena, propose di mandare, mentre 
partono le staffette col messaggio di Roma a Mi. 
lano e Parigi, un telegramma al Sindnco di Mi- 
Inno esprimente fraternità e patriottica solidariet 
La proposta venne acclamata. 


Tiro a volo. — Risultato dei tiri ché eb- 
bero luogo domenica 6 corr. allo Stand di via Ca- 
silina, 26-k. 

Tiro n. 76 — 1 quaglia a m. 18 - Gara fino a 
m. 23 - 1° e 2° premio divisi tra | sigg. Beentti- 
ni ©, Olucker R., Garzoni G. B., Gregorini G. o 
Vecchiarelli V. con 5 su 5. 

Tiro n. 77 — 1 quaglia (Handieap) 1°, 2% e 3° 
premio divisi fra i sigg. Folchi Carlo, Gianfoliei 
Goffredo e Villeggia Francesco con 7 su 7. 

4° Premio ‘sig. Fiorelli Enrico con 6 sn 7. 

5° è 6° Premio divisi tra i sigg. De Simoni Tito 
e Vecchiarelli Vittorio con 5 su 6. 

7° Premio sig. Sìrani Tommaso con 4 sn 5, 

Tiro n. 78 — 1 pieciono a mt. 27 - 1°'e 2° pre. 
mio divisi tra { sigg. Fiorelli E., Gianfelici G. e 
Tittoni A. con 10 su 10. 


Concorso ippico internazionale di Londra, 


(8) Londra, 8. — La principale gara di salto 
al concorso ippico internazionale è stata dal te- 
nente italiano Trissino di Genova Cavalleria 

Londra, 8. — Una folla enorme ha assistito 
oggi alla gara per il premo dei Re al concorso 
ippico. 
© Re e la Regina sono giunti alle 3.30 per assi- 
stere alle varie prove, e specialmente alla gara per 
la coppa del Re Edoardo VII, coppa del volore di 
500 ghinee, 

A queste gara lanno preso parte sei squadre di 
ufficiali che rappresentavano l'Inghilterra, l'Italia, 
la Francia, la Repubblica Argentina, il Belgio è 
11 Canadà, 

La squadra francese composta del capitano Be- 

le, del 4° corazzieri, del capitano Carien della 

nola d'applicazione di Fontainblena e del Ino- 
gotenente Brontchonx del 20° dragoni, ha gnada- 
gnato la coppa. 

Seconda è stata classificata la squadra italiana 
composta del tenente Trissino che ha vinto il pri. 
mo premio nel concorso di salto in altezza, © dai 
tenenti Bianchetti e Morosini che nella gara di 
salti terminata sabato sera sono rinsciti classifi- 
cati rispettivamente 2° © 3°, 

Allorchè il risultato della Sara è stato cono- 
sciuto, gli ufficiali francesi sono stati vivamente 
acclamati. 

Essi si sono recati nel palco reale, ove il Re 
ha consegnato loro la coppa fra vivissime accin- 
mazioni della folla. 

Gli ufficiali italiani sono stati proclamati se- 
condi e sono stati bnonissimi secondi. 

L'Inghilterra ha avuto il terzo posto, il Canadà 
il quarto, il Belgio il quinto e l'Argentina il 
sesto. 


Le feste di giugno a Roma. 
La premiazione delle gare, 

I altro ieri sera, alle 19, nei locali dell'Arena 
‘azionale ebbe Inogo la premiazione dei vincitori 
(ei campionati cielistici e podistici e dei parteci. 

panti all’esenrsione alpina al Monte Soratte. 

Assistevano alla cerimonia l'on. Brunialti, l'as 
sessore Trompeo, il col. Speckel, il col. Casali, il 
cav. Pollio, il comm. Cora, il eapitano Corradazzi 
dell'Istituto nazionale di educazione fisica, il conte 
Tosti di Valminuta, rappresentante il Ministero 
della marina, il cav. Guerra, commissario gene- 
rale delle gare, il cav. Ballerini, il cav. Tonetti, 
Nino Il ecc. eee. 

Ecco la distribuzione dei premi : 

La targa « challenge » dell'Istituto e la moda- 
glia d’oro di S. M. il Re al Clnb Sport Andace di 
Torino, vincitore della Gara Sitaffette; la’ targa 
Nelli e la grande medaglia d’oro dell'Istituto! alla 
Società Podistica Lazio di Roma, vincitrice del 
Campionato di Cross-Conntry; la Coppa < challen- 
ge > hiennale alla Società ginnastica e scherma di 
Novara, eni appartiene il corridore Guido Bri- 
guoni, vincitore del campionato sn m. 100. 

Un'altra Coppa « challenge » biennale alla So- 
cietà ginnastica di Torino per la vittoria del socio 
Ezio Massa, vincitore della corsa ad ostacoli su 
metri 110: pure con Coppa «challenge» fu pre. 
miata la Società ginnastica e scherma di Novara 
u socio Brignoni Guido riportò la vittoria nel 
campionato di corsa piana sti m. 400. 

Coppa « challenge » biennale al Club sportivo 
audace di Torino, alla Società ginnastica Libertas 
di Firenze eal Cinb sportivo di Basto Arsizio che 
con i corridori Cartasegna, Cappellini e Fontana, 
vinsero i campionati di corsa piana sul percorso 
di m. 1500 e il campionato di marcia sn 1500 m. 

Infine per il campionato di corsa ad ostacoli sn 

1200 venne assegnata la medaglia d’oro del 
Ministero dell'Interno al Club Sport Audace di 
Torino, il eni socio Cartasegna vinso la gara; tutti 
4 primi classificati dei campionati, ricevettero me- 
daglia d’oro dell'Istituto. 

Seguì la premiazione dello Sporting Olnb di 
Roma con targa challenge dell'Istituto al socio 
Celli Ottorino nella gara ciclistica di 100 chilo 
metri e la premiazione della squadra dei batta 
glioni scolastici del Liceo Ennio Quirino Viscon- 
ti, della Senola tecnica Pietro Metastasio © del 
Cinb Sportivo Voluntas che parteciparono alla ‘e- 
scursione alpina al Monte Soratte. 

La cerimonia alla quale assistevano in gran nu 
mero i concorrenti alle gare e le rappresentanze 
delle sonole premiate e della R. marina, terminò 
con un applandito diseorso dell'on. Brunialti. 


Le gare nazionali di Football, 

Uno dei concorsi più importanti della riunione 
sarà la gara nazionale di Foot-ball, nella quale 
parteciperanno l'Unione sportiva milanese deten- 
trice della Targa dell'Istituto, l’Audrea Doria di 
Genova, una delle migliori squadre dell'Italia Cen- 
trale'e una della Meridionale, vincitrici delle ga: 
re eliminatorie. è n 


dipendenza del tenente di vascello Comolli. 

In questi giorni arriveranno ‘etelisti e militari 
da Ancona, Firenze, Napoli e Siena, Rieti man- 
derà ben due squadre di otto forti pedalatori rea- 
tini, I Corpi. d'armata VII, VII, IX e X hanno 
già annunciata la partenza def militari ‘dalle va- 
rie sedi. 

A tutte le Società non premiate che avranno 
una o più squadre arrivate regolarmente al tra- 
guardo verrà assegnata una medaglia d'argento ed 
11 diploma. 

L'appuntamento è fissato per questa sera nllo 
23 in piazza SS. Apostoli, e la partenza sarà data 
dal Caffè Faraglia a cominciare dalla mezzanotte 
con un intervallo di 1 minnto da squadra a 
squadra. 

Il Water polo alle Acque Albule. 

L'Istituto di educazione fision per non impedire 
ni concorrenti delle gare di nuoto di assistore alla 
Grande festa di ginochi ginnici che avrà Inogo 
uel pomeriggio di giovedì a Vilin Umberto I, ha 
deciso che le gare di Water polo © indumentale 
alle Acque Albule abbiano Inogo la mattina di 
detto giorno alle 10,30 anzichè nel pomeriggio co- 
me era fissato. 

Il presente serve d’avviso per i concorrenti, î 
quali dovranno trovarsi alle ore 9 ant. alla sta- 
zione del tram di porta S. Lorenzo. 

Il programma d’ oggi. 

All’Arena Nazionale continueranno stamane alle 

per prosegnire nel pomeriggio, le gare elîimi- 
natorie di atletica e di lotta che hanno ottenuto 
il favore del pubblico. 

Alle 9, nella sede dell'Istituto, vin degli Astal- 
li 15, avrà Inogo Ja seconda sodnta della Riunio- 
ne annuale dell'Istituto di edncazione fisica, 

Nel pomeriggio si svolgeranno nella piazza di 
Siena le gare eliminatorie. del Campionato italia- 
no di foot-hall alle quali sono iscritti i migliori 
terms dell'Italia settentrionale, centrale e mori 
dionale. 

I match, che saranno assai contestati ed inte- 
réssanti, comincieranno alle 15 e la Villa rimarrà 
aperta al pubblic 

—_—_ 


Le corse di Milano 
speciale del « Popolo Romano »). 

Milano, 8 ore 17,30. — Con nn tempo bel- 
lissimo ed un graude concorso di pubblico si svolse 
oggi nell'ippodromo di S. Siro la seconda gior- 
nata delle corse al galoppo, 

Ecco i risultati: 

Prima corsa - Premio della Stadera - L. 3000, 
m. 2400. Arrivano: 1° Daber di Sir Rholand; 2° 
Sallastia di Perfetti; 3° Wisky and Soda di Balsan. 

Seconda corsa - Premio Mezzomèrito - L. 1500, 
m, 2100. Arrivano: 1° Marodi di Simonetta; 2° &, 
Siro di Guerrini; 3° Palermo di Perfetti, r 

— 0re 19. — Terza corsa — Premio Arsago 
(corsa a vendere) — L. 2000 — M. 1000. 

Corrono quattro. Arrivano 1. Mirza di Sir Rho- 
land - 2. Queen of Grace del conte R. Bastogi - 
3. Vigée-Lebrun di Federico Tesio, 

Tl vineitora resta invenduto. 

Quarta corsa — Premio Cantoniera — L. 8000 
— M. 900. 

Corrono nove. Arrivano 1. Magicia della razza 
di Besnate - 2. El Valiente di Thomas Rook - 8. 
St. Or di Sir Rholand. 

Quinta corsa — Premio Quarto (corsa a vende- 
re) - L. 4000 1600. 

Corrono sei. Arrivano 1. Noblette dei fratelli 
Corbella - 2. Korshal di Sir Rhboland - 8. Geldi 
di Sir Panarmus. 

Il vincitore rimane invenduto, 

Sesta corsa - Premio Pescarenioo (h. n.) - Lire 
2000 - M. 1400. 

In dirittura Alleluia, montato da La Fovrière, 
cade morta per sincope. Il fantino le resta sotto 
ferito e viene tratto fuori stentatamente. 

Arrivano: 1. Mount's Bay, del dott. Mario Cre- 
spi - 2. Ayrbel, di Francesco Simonetta - BAye 
sha, di Sir Rholand. 

Settima corsa — Premio Pastrengo (premio di 
serie) - L. 100 - M. 1600. 

Corrono quattro. Arrivano: 1. The Farmer, del- 
la Razza di Besnate - 2, Greysteele, del cav.Enea 
Gallina - 3. Assed, di Sir Rholand; poi Rosetta, 
dei fratelli Corbelia. 


—___—; 
Scienze e Lettere 


Un nuovo microfono 


I giornali di Stoccolma annunciano che due in- 
gegneri svedesi, i signori Egner e Holvistroen 
hanno scoperto dopo parecchi anni di ricerche, un 
microfono che permette di raddoppiare la distanza 
alla quale si può telefonare ora. 

Martedì scorso, essi comunicavano telofonica- 
da Berlino, impiegando il loro microfono, col di- 
rettore dei telegrafi di Stoccolma. 

Quest'ulttno ha constatato che, malgrado la di- 
stanza, egli udiva i suoi interloentori così distin- 
tamente come se essi si fossero trovati a Malmoe, 


Telefonia senza fili. 


(8) Tolone, 8 — Iari sera hanno avnto luogo 
esperimenti di telefonia senza fili tra il rinoro 
posto di Monrillon e ln Torre Eiffel. 

I luogotenenti di vascello Collin e Teanne, in- 
ventori di apparecchi di telefonia senza fili, pro- 
cedono all’ultimazione del nuovo posto; Quasto la- 
voro è continuato tutta la notte, dimodochè Parigi 
e Tolone rimangono in comunicazione permariente. 
Da domani il nuovo posto fanzionerà normalmente 
e servirà come intermediario tra quelli di Francia 
e dell’Africa, 

L'inerociatore Condé partirà stasera per intra- 
prendere nnovi esperimenti di telefonia senza fili 
cho saranno continuati ad una distanza che superi 
quella di 110 chilometri già raggiunta: 


——F re“ == | 
PRI DANNEGGIATI DAL. TERREMOTO 


A favore dei superstiti, 

Con R. decreto del 6 corrente sono state erette 
in Ente morale con sede in Roma l’« Opera N 
zionale » e la « Fondazione Ungherese > per l’ as- 
sistenza agli invalidi ed ai vecchi danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre. 

Il patrimonio dell’ « Opera Nazionale + è co- 
stituito; 

@) del capitale in lire 1.750.000, assegnatole 
dal Comitato Centrale di soccorso pei dnuneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre nelle Provincie di 
Sicilia e di Calabria 

b) del capitale di lire 50.000 largito dalla Ban- 
ca d'Italia e di quello di lire 10,000 dato dal Ban- 

0 di Sicilia; 

©) del capitale di lire 17 mila assegnate dal 
Comitato di soccorso di Ferrara; 

d) dei lasciti e delle oblazioni di persone pri- 
vate e delle sovvenzioni di enti pubblici. 

1L'« Opera nazionale sì propone: 

4) di assistere colle proprie rendite, ed anche, 
oceorrendo, col capitale costituente il sno patri. 
monio, i poveri di ambo i sessi vecchio invalidi, 
privati di risorse o resi inabili al lavoro in con 
seguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ri. 
coverandoli in istituti o affidandoli alla cura di 
determinate persone o inscrivendoli alla Cassa Na. 
zionale di previt 

>) di vigilare sul trattamento dei detti poveri 

parte degli istituti o delle persone alla cni cu- 

sono affidati. 


3) di soccorrere, col prodotto del titoli di.ren- 
dita corrispondenti al valore nominale di 40,000 
corone, gli impiegati ferroviari italiani vittime 
del terremoto stesso nell'Italia meridionale, e dei 
membri delle loro famiglie, con la elansola che, 
venendo a cesssre questo scopo, il prodotto sud- 
detto vada devoluto al soccorso delle vedove 4 del 
vecchi di cui alla lettera a). 


*‘—"______aoa 
Cronaca di Roma 


Quirinale, — Ieri mattina S. M. il Rein 
automobile ha fatto un’ escursione nei paesi vi- 
ciui 

— Ieri mattina, alle 10,45, sono partiti per Nn- 
poli lo LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa 
d'Aosta. 

Vaticano, — Ieri mattina S. S. ricevette 
8. E. il card. Gennari mons. Prior uditore di 
Rota © il Gecerale dei Franceseani rev. Schuler 
coi nuovi Defiuitori generali dell'Ordine. 

— In casa dell’Em. Card. Gotti Prefetto della 
S. C. di Propaganda Fide e ponente nella cansa 
di beatificazione e canonizzazione del V. S. di 
Dio Antonio Maria Giannelli vescovo di Bobbio, 
fondatore della Congregazione delle: Religiose 
dette Figlie della Madonna dell'Orto, si tenne ieri 
mattina la Congregazione antipreparatoria dei 
Sacri Riti, nella quale i RR. Prelati Officiali © 
Consullori Teologici diseussero il dubbio sopra 
l’eroicismo delle virtù del detto Venerabile, 

— La Preservazione della Fede. — Tori alle 17. 
nel salone del Pontificio Seminario Romano, $, 
E. il cad. Maffi, arc. di Pisa, tenne l’annunnziata 
conferenza, intramezzata da proiezioni, per comme. 
morare il 25° anniversario della fondazione del. 
l'opera. 

L’Eminentissimo fece una dettagliata esposizione 
dei benefici apportati dalla benefica istituzione © 
in vari punti della dottissima conferenza fa calo. 
rosdmente applandito. 

Tra i molti invitati notammo gli Eminentissimi 
Respighi, Cassetta, Cagiano de Azevedo, Vives v 
Tuto, Merry del Val e Gennari; i monsignori An- 
geli. Antonelli, Bugarini e Respighi; 1 principi 
Lrncellotti ed Antici Mattei; vari prelati © i su 
periori degli Ordini religiosi residenti in Roma 

La Missione ottomana. — Tori se 
alle 22,50 proveniente da Firenze giunse in È 
la Missione ottomana che prese alloggio all'Hotel 
Eselsior. 

Pel 50° della nozione della 
Lombardia. — Teri, alle 16.3), in piazza del 
Gesù e lungo la via Arucoeii erano molti Ricrea 
tori maschili e femminili, molte Associazioni po- 
litiche con le bandiere, la squadra dei volontari 
ciclisti e molti cittadini : regolava il corteo il 
Pitano del 48° fant., Siacci. 

Alle 18,30 nell'Aula Magna si è svolta con 
molta solennità la cerimonia della consegna del 
Messaggio alle, staffette dell'e Andax » che si 
recheranno a Milano e a Parigi 

Erano presenti al tavolo della Presidenza, a de- 
Stra del Sindaco Nathan, il rappresentante della 
Ambasciata francese M. Joseph Qllè-Laprune, l'on. 
Romussi e il comm. Vito Pardo: a sinistra il Pre. 
fetto, l'avv. Marncchi cons. prov., l'on. Mazza, la 
Giunta al completo e molti consiglieri: fra gl'in- 
tervenuti gli on. Barzilai, Bissolati, Faustini n 
Mancini, erano presenti anche i cielisti dell'Audax 
con lo stendardo. 

Il Sindaco pronunziò nn discorso dspirato a no- 
bili sentimenti patriottici, e dopo di avere espres. 
so il significato di questa manifestazione civile pel 
cinquantenario della libertà lombarda; terminò e 
sclamando : 

« Vada il messaggio alla forte Milano, alla gran 
de Parigi, bene affidato a Voi, o giovani speran 
ze della Patria. Oggi è messaggio di pace © di a 
more!» 

« Partito ; breve e facile vi sia la via. Ad ogw. 
sosta vi giunga dalle città sorelle la riconferms 
della parola di Roma augusta, Ia parola sua dr 
amore, la parola sna di dovere, la parola sua di 
speranza. > 

Parlò, quindi, l'avv. Marucchi, il quale porse a 
partenti il saluto e l'augurio del Consiglio e del- 
la Deputazione provincialò, 

L'on. Romussi, presidente del Comitato promo. 
tore milanese, ringraziò il sindaco Nathan evin- 
neggiò alla solenne ricorrenza storica. 

Il comm. Pardo pronunziò patriottiche parole. 

Ecco i messaggi di Roma a Milano e a Parigi 
affidati dal Sindaco Nathan ai ciclisti Lorenze 
Venti e Coslantino Pisani: 

Roma e Milano. 

A Milano, sorella nell’opera di patria rigenera 
zione, di progresso civile e sociale, il saluto amo 
revole di Roma, esultanto nel ricordo dell’eroica 


città delle cinque giornate, risorta a, libertà per 
virtà di sangue latino, 
Dal Campidoglio, 8 giugno 1909. 
n Sindaco : Nathan. 


Roma a Parigi. 

Legami di sangue, cementati sui campi di hat- 

taglia or sono cinquant'anni, comunità di affetti, 

di aspirazioni per il progresso eivile nella consa. 

pevolezza dei doveri umani, affidati alla razza ln. 

tina attraverso i secoli, ispirano il saluto fraterno 

di Roma a Parigi, uniscono il euore d'Italia al 
cnore della Francia. 

Dal Campidoglio, 8 gingno 1909. 
Il Sindaco: Nethar. 


La cerimonia elibe termine alle 18.50. 


1 ciclisti che recano il messaggio a Milano e a 
Parigi sono quattro: . Alfredo Bondon, Lorenzo 
Venti, Costantino Pisani e Gino Bolognesi. Essi 
erano seguiti dalle Società ciclistiche e. da quattro 
automobili. 

Una folla stipata li seguì per la, discàga delle 
Tre Pile e per via Ara Coeli; a pinaza del Gesù 
fu permesso il passaggio solo alle staffette che 
furono ragginnte dalla folla a piazza Sctarra e 
seguite per it Corso Umberto I, senza alenn in- 
cidente notevole. 

È qui viene l'ultima nota, che non è la più 
felice, 

Il pubblico di Roma, dopo tanti manifesti, aspet 
tava lungo il Corso, dai marciapiedi e dalle fine 
stre il passaggio del Corteo, che avrebbe dovuto 
accompagnare fino alla Porta del Popolo le staf- 
fotte. Viceversa, si videro avanzare quattro guar: 
die municipali în bicicletta, quattro audaces, la 
bandiera di Giordano Bruno (che c'entrava come 
i.cavoli a merenda); qualche labaro, di colore in. 
certo e venti ciclisti eseamiciados con. bandierine 
di carta velina. c 

La delusione non poteva essere più completa. 

Speriamo che a Milano e Parigi ci vorranno 
compatire... in blocco! È 

— Comizio centrale romano dei veterani 1848 al 
1870. — Il Comizio dei veterani 1848-70 invita i 
presidenti di tntte lo Società militari e civili ad 
‘ne rinnione nella sun sede; in. via della Minerva 
(Archetto, 20), la sera di mercoledì, 9 corr., alle 
21, per stabilire d’ accordo un programma per la 
commemorazione in Roma di quella gloriosa bat- 

itaglia. 

Societa di previdenza e prestiti 

Nimorb di G. e @. © del ho 
. e Ge — Do: 

‘imenica seorsa alle ore 10 112 nel locale della So- 

‘cietà di M. A. fra gl'impiegnti delle phbbliche am- 

‘ministrazioni nella Regina . Margherita, 
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1 Presidente Malandrini Ubaldo pronunalò 
breve discorso di augurio. per il sodalizio a "al 
ringraziamento per la donatrice e subito dopo, re- 
catosi dal cav. Petrnzaiello prof. Modestino, se- 
gretario particolare di S. E. il ministro Orlando, 
preso la consegna la bandiera, al snono della mar: 
cia reale. 

11 comm. Cisotti pronnuziò nh @iscorso riseno» 
tendo vivi applausi. 

Terminata la cerimonia il corteo con lo ban- 
diere, percorrendo le vie Quattro Fontane e Tri. 
tone, si setolse a Piazza Firenze. 

Venne offerto alle rappresentanze ed al concer- 
to un vino d'onore nella pastitceria Alegiani. 

Nolto ammirata fu un'artistica pergamena dona- 
ta alla signora Orlando, dipinta dall’usciere del 
Ministero di G. e G. Stanislao Consoli. 

Conggesso impiegati comunali — 
Ecco 1 diBiderati, che rappresentano la sintesi del 
Congresso tenuto in questisgiorni dall’Assoe, naz, 
degli impiegati delle Amminis. locali. 

1. Chè una legge sullo stato giuridico deter 
mini nettamente | limiti delle attribnzioni e delle 
responsabilità, mettendo l'impiegato in grado di 
potere coscienziosamente adempire fl proprio 
dovere; 

2° Che siano regolati per legge gli stipendi e 
gli organici secondo le aceresciute esigenze della 
vita @ la varin importanza del Comuni; piaz mn 

2° Che siano estese ni segretari ed impiegati 
dei Comnni © degli altri Enti locali le garanzie 
accordate ni maestri elementari ed al medici con- 
dotti i concorsi senza limiti di età (7) e con di- 
vieto di imporre .come obbligatori titoli diversi 
dalla patente, pensioni, ispettorati amministrativi 
è collegi speciali con rappresentanza di classo e 
con funzioni analoghe a quelle dei Consigli pro- 
vinciali scolnstiei è sanitari. 

Questo ordine del giorno fu proposto dai se- 
guenti congressisti: 

Cerosa Alessi delegato per la Sicilia - Delonte 
1. per la Lomellina - Piroddi ia. per la Sardegna. 

Cooperative a comizio. — Domani mat 
tina, alle 9, alla Casa del Popolo, avrà luogo nn 
comizio delle Cooperative di produzione, lavoro e 
consumo per deliberare cirea l'applicazione della 
tassa di ricchezza mobile sulla mano d'opera di 
soci delle Cooperative © sull'azione da 
per ottenere lavori dallo. pubbliche annministra- 

Commemorazione del 159, — Do- 

i, alle 18, promossa dal Comitato romano della 

\ del Risorgimento, posto sotto l'alto pat 
di S. M. fl Re, nell'aula massima del Collegio 
Romano, l'on. Tommaso Villa commemtorerà Il 1859. 
ferenza del prof. D'Anna. 
, fl prof. Enrico D'Auna, ha 
inico, il ciclo delle sne conferenze 
scientifiche sulle malattie del lavoro. 

Davanti ad un pubblico numeroso ed elettissimo 
il chiaro conferenziere ha parlato delle malattie 
causate dagli eccessi di lavoro intellettuale e ma- 
nuale, Con sottile indagine scientifica ha tratteg- 
giato tutte le tristi conseguenze dovute al lavoro 
malattie dei nervi e dei sensi, deformazioni del 
corpo, disturbi fistei © disordini psichici 

Il contenuto, rigorosamente scientifico, della con- 
ferenza, è stato reso dilettevole da una forma si- 
gnorilmente elegante, dovuta alla intelligenza ver 
satile del D'Anna, che sa essere uno scienziato e 
nn artista insieme. 

Il pubblico ha per questo applaudito con calore 
e convinzione. 

Premiazione di alunni orafi —leri 
mattina, alle 11, il Consorzio degli orafi ed ar- 
gentieri capi-d’arte di Roma, ha premiato gli a- 
lunni orafi 

Interrennero alla cerimonia il cav. Domenico 
Cravanzola, presidente, il cav. rag. Adolfo Bo- 
smann, segr., il prof. Giulio Ferrari dir. del Mu- 
seo artistico industriale, il sig. Cesare ( i 
segr. delle senole serali degli artieri, il pi 
gogelli per la scnola preparatoria delle arti orna- 
mentali @ parecchi soci. 

Dopo un diseorso pronunciato dal cav. Cravan 
zola, presero rola, per ringraziare, il prof. 
Ferrari, il sig. nzi e il prof. Borgogelli 

Vennero premiati gli alunni : Cardinali P., Bat- 
tisti M., Rubini C., Lanzi E., Cespa A., Fiorini A., 
Pornuaza L., Crespi A 

Educatorio Savoia — Domenica, p. v., 
alle 18.30, wvrà Inogo all’Eduentorio Savoia, in pi 
del Monte 99, la premiazione annuale dei migliori 
alunni che frequentarono l'istituto durante l'anno 
scolastico 1908-909 

La distribuzione dei premi sarà preceduta da un 
saggio di canto vorale, di declamazione, di danza 
e ginnastica : saranno esposti anche i lavori ese- 
guiti. 

Tombola di L. 200,000. — Ai nostrì 
lettori desideriamo di ricordare che il giorno 30 
Giugno 1909, avrà Inogo in Roma immancabile 
mente l'estrazione della grande Tombola uazio- 
nale a beneficio degli Ospedali Civili di Livorno, 
Lecce e Chieti. 

I premi rilevanti di dette tombola, ormai già 
noti, sono così divisi: L. 100.000 per la prima 
tombola: L. 25.000 per la seconda: L. 15.000 per 
la terza: L. 5000 per la quarta tombola ; L.50.000 
da dividersi fra i fortunati che avranno segnati 
fra i 45 numeri che verranno estratti, i proprii 
10 numeri della cartella, e L. 5000 come premio 
li consolazione divise in parti egnali fra tutte le 
cartelle che non avranno segnato nessuno dei 45 
numeri sorteggiati. 

Assicuriamo che la data è certa ed il pubblico 
può esserne tranquillo. La breve dilazione venne 
decisa per ragioni ginstissime, trattandosi di niu- 
tare nel modo migliore le tre nmanitarie Istitu- 
zioni Ospitaliere alle quali inato il beneficio. 

AIP Esposizie di Belle Arti. — 
Atteso îl concorso straordinario del pubblico alla 

one di Relle Arti nella decorsa domenica 

la direzione dell'Esposizione 

0 che anche giovedì 10 e domenica 18, 
osizione sia ridotto a 50 cent. 

La “ Fedra ,. Domenica scorsa il prof. 
Francesco Sabatini, nella sua lettira alla Palom- 
bella parlò della evoluzione di questo personaggio 
mitologico nell'arte drammatica dai tempi di Eu- 

pido al secolo XVIII, in eni fn rappresentata jr 
Napoli una Felra, musicata stupendamente dal 
Paisiello. Domenica prossima il prof. Sabatini par 
lerà della Fedra di Gabriele D'Annunzio, in rela. 

a di Euripide, di Seneca e di Racine. 

chiuderà l’anno accademico, incominciando, 

come al solito, letture archeologiche nel. Subur- 
bio e nella Provincia. 


Pi 
eccola Cronaca 
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Tentati suicidi — La stiratrice Amelia 
Petrini, di a. 20, ab. in y. Margutta 17, tentava 
ieri suieldarsi ingoiaudo una soluzione di arsenico 
e fosfori. 

La Petrini da vario tempo minata da nua ma- 
lattia che non perdona, ieri mattina restata sola in 
casa, in un momento di sconforto ricorse all’insen- 
sato proposito. 

Fn ricoverata all'ospedale di S. Giacomo dove 
quei sanitari si riservarono di pronunziarsi sul di 
lei stato. 

Auché Jo stagnaro Achille Vinceguerra, di 
anni 58 di Alatri, addolorato da gravi dispiaceri 
di famiglia cercò ieri por fine ai suoi giorni. 

nsosi iu una stanza della sua abi: 

. Venanzio 40, bevve prima una so- 

luzione di sublimato e quindi si ndagiò sul letto 

del quale aveva in un braciere acceso del 
carbon 

Salvato in tempo da quei di casa, il disgraziato 
fu necompagnato all'ospedale della Consolazione 
dove quei sanitari gli riscontrarono gravi sintomi 
di avvelenamento. 

— Camillo Caciotti di Mariano, di a. 20, ab, 
in v. Tribuna Campitelli, 1, vetturino, ieri alle 17, 
in un portone di v. della Bufola, per dispiaceri 
di famiglia, tentava suicidarsi  esplodendosi nn 
colpo di rivoltella all'addome. 

Trasportato all'ospedale della Consolazione, quel 
sanitari lo gindienrono in pericolo di vita. 

Un giovinetto annegato. — Jeri, alle 
13, il giorinetto Giovanni Sabatini di Salvatore, 
dopo essere uscito lalla senola in v. della Cisterna 
con alenni suoi compagni si recò a bagnarsi nel 
Tevere, in prossimità del ponte Palatino. 

Disceso in mequa, dopo pochi minuti fu travolto 
dalla corrente, scomparendo agli sgunrdi del com- 
pagui che si trovavano sulla riva. 


Il Batacchi, ritenne che l'atto giudiziario fosse 
stato provoento dal cappellaio Arturo Cialdea con 
negozio al n. 73 della stessa via, che avea apposta 
la firma di avallo ad alenne dello cambiali pre: 
cettate. Chiamatolo nella sua bottega lo rimproverò 
dapprima quindi all'improvviso lo aggredì e fat- 
tolo eadere gli gettò sopra bottiglie e bicchieri. 

Il Cialdea rinscì a fuggire ma il Battacchi, ar- 
matosi di rivoltella lo insegni fino a quando fl 
Cialdea potè riparare nella casa di Sigfrido Co- 
retti, al u. 80 della stessa via, il quale chiuse la 
porta. 

In questo frattempo, un fudividuo rimasto sco- 
nostinto. per richiamare l'attenzione degli agenti 
esplose in urin tre colpi di rivoltella. Alle deto- 
nazioni necorsero il delegato cav. Alcide Luciani, 
il brigadiere Gallesi e le gnardie municipali Gal. 
Joni e Onotri e tutti accompagnarono al Commis 
sariato del Castro Pretorio il Batarchi e il Cialdea 
per l'accertamento dei fatti. 

Il solo Batacchi fn trattenuto fn arresto doven- 
do rispondere di lesioni e minaccie a mano ar- 
mata e per porto abusivo della rivoltella. 

Grave caduta, — Antonio Falcioni, di 
48, da Basianello, ivi domiciliato, bovaro, l’altro 
feri, alle 16, nella tenuta « Cngua » nel caricare 
del fieno sopra una barrozza cadde a terra dalla 
altezza di due metri e si fratturò l'avambraccio 
destro. 

Ieri giunse al Policlinico ove fu giudicato an- 
che per lo altre contusioni riportate gnaribile in 
40 giorni s. 0. 

Ferimento, — lersera, verso le 19,30, snl 
Ponte di Ferro, in piazza Pin, certo Eustachio To- 
lomei, di anni 60, da Collepardo, oste, domiciliato 
in Alatri, senza motivo alenno, vibrava un colpo 
di coltello al sacerdote Cesare Carbonero, di auni 
42, da Gradero, ab. iu p. Seossacavalli 
Penitenzieri, producendogli una ferita alla coscia 
sinistra, giudicata all'ospedalo di S. Spirito, gua- 
ribile in 12 giorni s. 

© Tolomei fu arrestato da alcuni cittadini e con- 
segnato alle guardie. Sembra però trattarsi di un 
individno non in possesso dello facoltà mentali; 
infatti lo stesso, nello scorso febbraio, în piazza 

Marta, preso da nn forte attacco di nevrasteni: 
si ferì di coltello, per la qual cosa ne ebbe per 
parecchi giorni. 

Il feritore fu inviato all'ospedale di S, Spirito, 
ove venne trattenuto in osservazione. 

Incendio. — Un violentissimo incendio 
scoppiò ieri sera, alle 20.30, nella drogheria e ta- 
baccheria di Mariano Bartolucci, in via Volturno 

3-89. 
Il commesso Nicola Passerini, di anni 15, nel 
servire mezzo litro di petrolio ad un avventore, 
avvicinò un po’ troppo al recipiente una candela 
accesa ed il liquido prese fuoco, comunicando le 
fiamme agli stigli ed ni generi. 

Accorsero sollecitamente il 
delle gnardie di P. S. del 
con carabinieri, e prestò pure opera di salvatag- 
gio una compagnia di granatieri, che rientrava 

quartiere dopo aver prestato servizio nel cen- 
tro della città. 

Giunsero quindi i vigili. i quali spensero il 
fuoco e trasportarono fuori dell'esercizio le latte 
di benzina artificiale, che il coumissario cav. Ri- 
naldi fece trasportare nel giardino chiuso di via 
Gaeta. 

Il daino è rilevante e l'esercizio è assienrato 
per 10,000 lire. Durante l'incendio il maresciallo 
Gigli rimase leggermente ferito da un pezzo di 
vetro caduto dalla mostra esterna del negozio @ 
riportò anche nell'opera di spegnimento delle n- 
stioni giudicate al Policlinico guaribili in 15 
giorni. 

Programma della musica da eseguirsi 
in piazza Colonna dalla banda comunale dalle ore 

1. Bellini - La Straniera - 
dell’opera. 

2. Spontini - La Vestale - Sinfonia. 

3. Handel - Largo. 

4. Rossini - Guglielmo Tell - Divertimento nel- 
l'Atto 

5. Bizet - Carmen - Intermezzo e marcia. 

6. Myddleton - Down Sonth American Sketeh. 


maresciallo Gigli, 
Maeno, con agenti e 


Marcia su motivi 


Monte di Pietà di Roma 
Giovedì 11 giugno 1909 - La 4* Custodia vende: 
Gli oggetti d’oro impegnati li 1 agosto 1908 
fino alla polizza n. 133,070. 
In piazza del Risorgimento 
La 2° Unstodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 8 agosto 1908 
fino alla polizza n. 136,660. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n. 40 dalle ore 10 alle 14 di giovedì 9 
saranno esposti î principali pegni da vendersi nel 
giorno successivo. 

Si pagano i resti dei pegni 
stodie 3% e 5%. 


venduti nelle Cu- 


ucedono prestanze sopra pegno di 
oggetti e sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 
Interessi sui conti correnti 

3.50 vincolati ad un anno 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi, — Un applauso spontaneo, unanime 
ha ieri sera accompagnato lo svolgersi della gra- 
ziosa ista Turinpineide, e la festosa accoglienza 
che il simpatico lavoro continna ad avere, sta an- 
che a testimoniare le vive simpatie che la Com- 
pagnia « Città di Genova > si è acquistate in 
Roma, 

Rare volte accade trovarsi di fronte ad uno 
sfarzo profuso tanto signorilmente anche nei pie- 
coli particolari dei costumi e dell'arredamento. 

Il Valle, la Rraccony. Îl Marazzi e tutti gli al- 
trì hanno meritato 1> più calorose feste. 

Stasera, naturalmente, replica e domani con 
Tnrinpineide due rappresentazioni. 

Argentina. — Teatro affollato. Fendalismo ha 
ngi in Giovanni Grasso un interprete inarriva- 

e. 

Per cortese concessione del Municipio e della 
Compagnia Stabile, il cav. uff. Grasso ha, con 
pensiero gentile e benefico, dato un corso di rap- 
presentazioni a totale vantaggio del « Laboratorio 
del villaggio Regina Elena », degli « Orfani di 
Reggio Calabria e Provincia », dei « Riereatori 
ed Educatori di Roma » e dell’ « Ospizio dei Cie- 
chi Margherita di Savoia di Roma ». 

La Compagnia Grasso ha rinunziato a qual- 
siasi compenso e quindi all’ineasso lordo sono 
state tolte le sole spese vive: stampà, illumina- 
zione, personale di servizio, eec., e si è avuto 
così nn incasso tale di L. 4047,65 ché sono state 
consegnate al Sindaco. 

Stasera spettacolo în onore di Marinella Bra- 
gaglia con Mala, che sì ripeterà anche nella rap- 
presentazione diurna di domani. In quella serale 
si darà Juan Josì. 

Nazionale — Sc»ltissiio l'uditorio che ascol- 
tò teri sera nia replica del Fanst. 

Il tenore Lnigi Ceccarelli tn fatto segno alle 
più vive simpatie, specialmente dopo l'aria’ Safre 
svi colorita con squisita grazia e molta espres- 
sione. 

Nè minori feste ebbo la signorina Ada Sari, la 
quale nella parte di Jfargherita porta oltre che le 
doti della sua bella voce, tufte le grazie della 
persona flessuosa e gentile. 

La signorina Lola Renard fu un lodevole Siebel. 
Quantunque debuttante disse con arte suggestiva 
la romanza del terzo atto meritarido applausi. La 
sua voce estesa è di timbro gradevole. 

Stasera riposo e domani Caralleria Rusticana © 
Pagliacci. 


' 
4 Lo spettacolo {n onore di Leopoldo Fregoli all'Adriano. 

Quando Leopoldo Fregoli, in onore del quale 
era lo spettacolo. comparve sul palcoscenico, il 
pubblico gli ha fatto una calorosa dimostrazione, 
che certo deve essergli riuscita oltremodo cara, 
perchè gli veniva dai suoi concittadini. 


to. z 
offerti al seratante numerosi doni, fra i 
quali ricordiamo: una tazza d'oro della vedova 
De Stefani, un orologio ‘da camera, un necessaire 
per fumatori, diversi oggetti d'arte, nna elegante 
sveglia, varie corone d'alloro e. moltissimi fiori. 
Certo gli spettatori, che da molto sere affollano 
PAdriano, hanno voluto feri, ancor più caloro- 
samente del solito, dimostrare quella larga stm- 
patia che ha accompagnato Fregoli nel corso delle 


rappresentazioni, allestite Con tanto garbo, 
Renzo Rossi. 
—e—_k 


Spettacoli di stasera 


‘imiiustio — Conte Taochia, ore 2. 
Sferisterio Homano (Porta Salaria) — Giuoco del 
pallone, ore 17,45. 


Molte giorinette della città debbono la buona 
salute che godono, al fatto di avere una madre 
molto accorta che ha fatto prendere loro, di trat. 
to in tratto, e fino dall'età della formazione. le 
Pillole Pink, ed è precisamente all'uso delle Pil- 
lole Pink che queste gioviuette debbono il loro 
bell'aspetto di salute e qualcuna, la sua notero- 
le bellezza. Esse hanno uno splendido colorito, 
indizio di sangue puro. hanno delle guancie ro- 
see, le labbra rosse, gli occhi fulgidi, un ince- 
dere sedncente. Non soffrono mai delle numero- 
se indisposizioni comuni alle altre giovinette, in- 
disposizioni poco gravi, ma la eni frequenza fi- 
nisce per irritare il carattere, scacciare il buon 
umore e lasciare uu'impronta sul viso. Le Pi 
lole Pink hanno altresì procurato un tale equi. 
librio a queste graziose giovinette che le loro e- 
poche si svolgono con regolarità perfetta, senza 
cagionare loro alcun disturbo. Esce praticano lo 
sport, sono quindi festeggiate dappertutto, gli 
nomini ricercano la loro società così che qualcu- 
na di esse benchè senza fortuna è già certa di 
faro nn buon matrimonio. 

Le Pillole Pink sono indispensabili a tutte le 
donne ed alle-giovinette. La donva è debole fi- 
sicamente, e essa ha quasi sempre iusufficienza 
di sarigue, e le Pillole Pink damuo sangue ad o- 
gui dose. Le Pillole Pink stimolano il funziona. 
mento di tutti gli organi. favoriscono le dige- 
stioni, tonificano i nervi. La loro azione sul san- 
gue e sni nervi permette loro di guarire le 
malattie seguenti: anemia. elorosi, nevrastenia, 
debolezza g-nerale, mali di stomaco, sfinimento 
nervoso, nevralgie, sciatica, reumatismi, irrego- 
larità, lencorrea 

Sono in vendita in tutte le farmacie e al deposito 
A. Merenda, Via Ariosto, 6, Milano L. 8.50 la 
scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di consulto. 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio celere e regolare 
Marsiglia, Napoli e Alessandria 


du Marsizlia da Napoli 
Prinz Heinrich 16 giugno — 18 giugno 
Schieswig 23 >» —-25 >» 
Prinz Heinrich 30» — 2 luglio 
Schleswig Tiglio — 9 >» 
qferin 
| Indirizzarsi a 
ROMA: Norddeutscher Lloyd, 
Passage Bureau J. E. Anniser 
Corso Umberto I, 395-396 
+ Lenpold Fratell:, Via Garibaldi, è. 
Rettitilo n. 6. 


Genovi: 
Napoli: sselmeser 6 ©. 


Ultime Notizie 


La Camera 

La Camera, esaurito un discreto numero di 
intorrogazioni, ha ieri iniziato la discussione ge- 
nerale del disegno di legge sui nnovi erediti do- 
maudati dal Ministro della guerra. 

Un po'di accademia al solito, e qualche buon 
discorso, quelli specialmente dell'on. Di Saluzzo 
e dell’on. Dal Verme, il quale, commosso, ha e- 
vocato care memorie patriottiche, salutato da vi- 
ve » generali approvazioni. 


Le spese militari alla Camera. 

I deputati iscritti a parlare sul disegno di legge 
per le nuove spese militari sono fino ad ora ven- 
tisel, e cioè gii om. Di Saluzzo, Dal Verme, Artom, 
Marazzi, Borsarelli, Alessio Giulio, Vicini, Mor- 
gnri, Ciccotti, Mazzitelli, Pistoia, Torre, Feta, Co- 
losimo, Gnicetardini, Colnjanni, Papadopoli, Bis- 
solati, Pais, Brunialti, Girardini, Pasqualino Vas: 
sallo, Cavagnari, Turati e Casalini. 

Sotto la presidenza dell’ on. Costa si è riunito 
Jeri mattina a Montecitorio il gruppo parlamen- 
tare socialista ed ha designato gli on. Morgari, 
Bissolati e Turati a parlare a nome del. gruppo 
sul disegno di legge per le nuove spese militari, 
alle quali spese essi sl dichiareranro contrari, date 
le attuali condizioni del bilancio. 


Stamane si riuniranno i deputati repubblienni © 
nel pomeriggio i radicali per: stabilire l'atteggia- 
mento dei due grppi di fronte al progetto per le 
nuove spese militari. 

L'elezione di Militello. 

Teri è stata distribuita la relazione della Giunta 
delle elezioni (rel. on. Capaldo) sulla contestata 
elezione del Collegio di Militello (proclamato Co- 
Sta contro Cirmeni); elezione che sarà discussa 
domani in seduta pubblica. 

Domani pubblicheremo quella parte della rela. 
zione, che mette in rillevo le inunmerevoli sopraf- 
fazioni e gli iunnmerevoli brogli commessi, sui 
quali è già in corso nu. procedimento penale. 

L'organico dei telefoni. 

Le Ginnta generale del Bilancio ha ieri appro- 
vato, dopo alenne spiegazioni del Ministro onore- 
vole Schanzer, la relazione Aguglia all’organico 
del personale telefonico. 

Per i servizi marittimi. 

Tori si è riunita la Commissione pei servizi ma, 
rittimi, presenti gii on. Chi presidente, Suar- 
di Gianforte, Bertarelli, Vaccaro, Agnini 

io. STA 
il nuoro testo degli ari. 18 e 
n. 6 tel. che ridnes 
sovvenzione l'alea 


10 070 della sovvenzione aunna, por oni se la sor- 
venzione normale, che risniterà in fine 

quennto, calcolata in base ai erlteri stabiliti nel 
precedenti comma dell'art. 14, eccedesse il massimo 
dei 19,920,300 la sovvenzione dovrà venir ridotta 


dazione è più chiara ed ha-accettato la fissusione 
del massimo. Ma ha proposto una modificazione 
alla nuova formula nel senso che lo Stato garan» 
tisca solo il 8 010 di interessi © sia ammesso il 
compenso fra gli anni buoni e gli anni cattivi, 
come in sostanza stabiliva il testo precedente del- 
Part. 19. 

Ta Commissione a maggioranza ha respluto la 
proposta Pantano, accettando la nuova redazione’ 
degli articoli 18 © 14. 

Poscia ha continuato ed esaurito l'esame della 
convenzione, chiarendo alcuni punti che si riferi- 
scono all'accertamento delle perdite e al modo di 
coustatare i deperimenti del materiale. 

Fu riservata la disenssione dell’art. 16 concer- 
nente le sedi di armamento. 

La Commissione si rinnirà giovedì per conti- 
nuare la disenssione sui vari capitoli e sulle linee, 
e riceverà sabato dalle 15 alle 17 i deputati delle 
varie regioni marittime, che chiesero di essere 
nditi. 

Fu nominato relatore l’on. Chimirri. 


Elezioni politiche 


Collegio di Caserta, — Rsultato comples- 
sivo di tutte le sezioni - Inscritti ,4970 - Votanti 
8582 - Il prof. Ruggiero Alfonso (min.) ebbe vo- 
ti I719 - l'avv. Santamaria Agostino ne ebbe 1142 
Schede bianche 8, nulle 307 e contestate 857. 

Proclamato il prof. Alfonso Ruggiero. 


Ministero Interno. 

E stato seiolto il Consiglio comnnale di Mac- 
chiagodena (Campobasso) e ne è stato nominato 
R. Conunissario il dott. Amedeo Crosara, segreta 
rio di Prefettura. 


Ministero Marina. 
Il Memoriale degli arsenalotti 

Il Min. on. Mirabello ha ricevuto ieri nna Com- 
missione composta dei dep. Cimuti, Pala, D'Oria, 
Di Palma, Fusco, Faustini e Lembo, che presentò 
@ raccomandò il Memoriale degli operni degli Ar- 
senali e Cantieri marittimi. 

Il Ministro dichiarò che esaminerà il Memoria. 
le éon la maggior benevolenza, riservandosi di ri- 
spondere în proposito. 

In una sala di Montecitorio la Commissione di 
depntati riferì sull'esito della conferenza col Mi- 
nistro. 

I rappresentanti degli operai presero atto, de- 
liberando di convocare quanto prima a comizio la 
elasse degli operai marittimi nei singoli diparti- 
menti per una conforme linea di condotta onde 
assicurare il trionfo del desiderati degli arsena- 
lotti. 

Se questi desiderati sono confortati da ragioni 
di equità, saremo i primi ad appoggiaril: ma np- 
punto per questo ci pare scorretto il solito siste. 
ma del Lena o De Lena, segr. gen. di tutte leAs- 
sociazioni di opera! dipendenti dallo Stato, siste- 
ma che sì manifesta sempre con larvate minaccie 
e che i deputati dovrebbero ripudiare, se al di- 
sopra di effimere popolarità sentono l'alta digni- 
tà della loro posizione. 

Questo, almeno, è il nostro modo di pensare. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Un discerso del Ministro degli esteri 
d'Inghilterra 


O (S) Londra, 8. In un discorso tenuto oggi 
alla Conferenza della Stampa dell'Impero, il Mi- 
nistro degli esteri ha detto che non vuole si pos- 
sa credere che l'Inghilterra è più disposta a tran- 
sigore coi paesi osteri, quando si tratta di inte- 
ressi coloniali, che quando si tratta di interessi 
propri della Metrapo! 

Sir E. Grey ha difeso la politica estera inglese 
dal rimprovero saputo sempre pro- 
teggere con abbastanza vigore gli interessi bri- 
tannici. Il metodo delle transazioni è nno degli 
strumenti essenziali di tutto il grande Impero. 

Bisogna saper mantenere ciò che si è acquista- 
to, dice, ma bisogna anche essere moderati, quan- 
do si hanno delle ginste pretese altrove, poichè 
bisogna essere ginsti e lateinre a ciasenno il sno 
posto al sole. 

Sir E. Grey quindi, riferendosi alle purole pro- 
nunziate da lord Rosebery, ha detto che esso de- 
ve appoggiarle senza riserve. L'atmosfera politica 
è attualmente calma: nessuna tempesta minaccia 
attualmente l'orizzoute internazionale, tuttavia la 
atmosfera non è meno pesante, a causa delle ec- 
cessive spese’ per gli armamenti. E" questo un pe- 
rlcolo grave, sul quale non ci si potrebbero fare 
illusioni. Ma ia partita per noi è troppo grave, 
ha detto il Ministro, perchè noi rischiamo di com- 
prometterla, indietreggianeo dinanzi a qualsiasi 

ficio per la Marina. 


Una festa italiana a Londra. 

© (8) Londra, $. Oggi vi fu una gran festa 
italiana a Londra, all'Esposizione imperiale inter. 
nazionale per l'inangurazione della sezione ita- 


liana. 

L’Ambasciatore, march. di San Ginliano, circon- 
dato dalle notabilità della Colonia, ha inaugurato 
la sezione, che è riuscitissima e senza precedenti 
per il carattere rappresentativo degli oggetti e 
prodotti esposti. 

Alla cerimonin assistevano 600 ragazzi delle 
scuole italiane, i quali offrivano uno spettacolo 
assai pittoresco. La mmsica italiana ha esegnito 
uno scelto programma. 

Dopo l’inangurazione l'Ambasciatore la visitato 
le altre sezioni dell'Esposizione. 


La Porta e ‘la quesfione di Creta. 

(&) Parigi, 8 — I giornali hanno da Costan- 
tinopoli : Si conferma che il Governo ottomano ha 
espresso alle Potenze il desiderio di vedere man- 
tenuti temporaneamente i contingenti internazionali 
a Creta @ che si riserverebbe, nel caso in cui tali 
contingenti fossero richiamati, di non ammettere 
più le violazioni alla forma di governo dell’isola, 
di non tollerare in Creta dichiarazioni di annes- 
sione alla Grecia e di ristabilire la situazione an- 
teriore. 

(S) Londra, 8. — Gli scambi di vedute con- 
tinnano tra le quattro Potenze protettriei circa l'i- 
sola di Creta. 

Nessunn decisione è stata presa circa le condi- 
zioni nello quali sarà assicurata la protezione del- 
la bandiera ottomana nel caso dello sgombro del- 
l'isola da parte delle truppe internazionali. 

($) Pietroburgo, 8. — Lo Sloro afferma che 
“Ia Russia ha proposto alle Potenze protettrici del- 

isola di Creta di aggiornare lo sgombero  dell’i- 
sola fino ad epoca più favorevole. dal punto di vi- 

olitico. 
““0(5) Berlino, 8. Iu una Intervista che En- 
ver Bey, addetto militarò alla Ambasciata turca, 
ha accordato ad un redattore del Berliner Tage 
blatt, egli ha detto, parlando della. questione dI 
Creta, che non considera l'avvenire con molto ot 
timismo. 

Sembra - ha soggiunto - che si voglia presto o 
tardi, in una maniera o nell'altra, separare Creta 
dalla Turchia. Non si osu soltanto promunclare 
l’ultima parola, la parola decisiva, e si fa bene, 
La Turchia può infatti, nella questione della Bo- 
‘nin Erzegovina avere necettato per. amore della 

na soluzione, che mon potrebbe accettare 
però nella questione cretese, La pazienza di uno 
Stato che vuol tutelare la propria inpipendenza 
ed il suo omore militare ha un limite, ed in que 
Sto caso Il Imite si chiama Crete. 

Ta Turchia si rimette anch'essa, ha detto nver 
Bey, con nuo splrito leale e liberale all’opinione 
illuminata delle Potenze: ma s0 le cose 
all'estromo, allora la separazioni violenta di Creta 
eventualmente progettata, provocherebbe la guerre. 

pura Boy hh terminato fneendo rilevare che 
T'esercito turco ha recentemente dimostrato 


La situazione în Turchia 
Maometto V viaiterà le provincie. 

(S) Parigi, 3. — Un dispaccio da Costantino. 
poll ‘al aiornali; dine chel &apenia (4 SM pro 
gettato itano, che avrà luogo în luglio. 
Mohamed V visiterà Brusa, Salonicco e forse Da- 
masco, 

A Salonicco. 
lbiorroneagan Aim dine in 
pagare la tassa militare, Enai e 
Mostrastoni {a .-tavors. della love fmiuiesione al 
servizio militare. 

A Tikwisch sono accaduti incidenti. Le antorità 
persistono nel volere il pagamento della tassa è 
hanno fatto operare arresti. La popolazione sì è 
recata dinanzi al Konak e ha ottenuto con la for» 
za la liberazione del prigionieri. Le antorità at- 


tendono nuove istruzioni. 
Notizie varie. 

(Ss) Costantinopoli, 8 — Il Sultano ha fin 

iato un iradè col quale ratifica In degradazione 

di Mnnir Pascià, oni vengono tolti tutti i titoli e, 

le decorazioni. 


RUSSIA 


Strascichi della guerra russo-giapponese 

(8 Parigi, 8. — I giornali hanno da Pietro- 
burgo: L'amministrazione della Croce Rossa ha de- 
ciso di intentare causa alln signora Stoessel per 
distrazione di 18 mila rubli durante l'assedio di 
Porto Arthur. 


Borse e Mercati 


Roma, 8 giugno 1909. 


Continuano la fermezza dei corsi, l’attiv& delle 
contrattazioni e il contegno esemplare delle Borse. 

Fermissimi oggi le Terni e le Ansaldo, migliori 
gli Omnibus e i Concimi, pesante invece il Carburo, 
* Rendita 3 374 010 cont. 105.75 a 105.77 112. 
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Rendita 3 172 010 cont. 105.15. 

Obbligaz. Feror. 8 010 366 814. 

Banca d'Italia 1285 a 1884 a 1984 1/2 - Com- 
merciale 841 a 839 - Credito 588 - Banco Roma 
104 - Bancaria 109 112 a 109 - Meridionali 710 - 
Omnibus 274 a 277 - Acqua Marcia 1660 - Gas 
1082 - Condotte 380 - Ansaldo 242 a 241 
Kn 243 a 242 1/2 a 244 112 - Motallurgica 117 - 
Piombino 201 112 a 202 - Montecatini 107 - Im- 
mobiliari 266 1/2 - Imprese 95 174 a 95 - Car- 
buro 832 a 827 - Azoto 172 - Soda 66 8]4 - Con. 
cimi 149 a 149 112 - Zuccheri 77 ix4 - Rustici 
155 112 a 156 - Risanamento 75 112 - Elba 368 
- Kerka 362 1/2 n 362. 

CAMBI: Parigi 100.47 172 — Londra 25,32 112 
— Berlino 123.90. 

Cambio dazio doganale 9 Giugno L. 100.44 

Dal 7 a tutto il 18 giugno 1909 fino a L. 100 
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=( Traduzione di A. DEI VALLE DE PAZ )- 


PROLOGO — Il testamento. 


Maladot si compose una faccia d'occasione e 
isso: 

— Figliuoli, si è compiuto il fatale avvenimento. 
Il vostro. buon padrone è morto; al momento in 
cni esalava l’ultimo sospiro ha suonato perchè 
volaltri poteste piangerlo con noi. 

Pronunziò queste parole come se realmente fosse 
siato l’amico più afflitto. 

Martinean provò una nuova ammirazione 
nta a spavento. 

— Che nomo! — mormorò. — E' il diavolo in 
persona. f 

Nello stesso momento ritornava il dottore; en- 
trò dietro i negri e gettò uno sguardo sul letto” 

— E' proprio finito? domandò con una certa 


7 furbo pensava ‘che quel. dottore, la oni on- 
pacità non era dubbia, potesse ancora richiamare 
invita l'essere che mon ha guari si ergeva mi- 
maccioso. Sarebbe bastato un minuto per far pro- 
nunziare a Parenty soltanto tre parole, che a- 
vrebbero rovinato Maladet e complioi. 

Martineau non era meno inquieto. 

Janvier intanto si era curvato sul petto di Pa. 
renty, gli avera guardato gli occhi attentamente. 
Poi dopo un lnngo esame : 

— E’ morto, disse. 

Maladet si lasciò sfaggire un sospiro di sol- 
lievo che ciascuno interpretò come espressione 
del dolore provato. 

— Però ha dovnto avere un’ agonia dolorosa ? 
riprese a dire il dottore. 1 suoi lineamenti sono 
alterati, Ia sua fisonomia è di una durezza. 

— Sì, duranié l’ultimo quarto d'ora, ha avuto 
ua violento delirio. Anzi mi ha sorpreso ciò che 


— Certo lei credeva como noi che il suo corpo 
fosse nffievolito. 

— Sienro. 

— Ebbene! Ad un tratto è uscito dal letto e 
si è alzato dinanzi a noi. L'abbiamo ricomposto 
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Stato e Valor 


Gli altri ‘attori delle scene narrate si erano 


sbandati. Denisard © Lestremont avevano rag- 
giunta la città. Martinean se n' era andato anche 
lui, e in ultimo maladet si era recato anch' egli 
a Saint Denis. 


Quando giunse in casa non badò alle amabi- 


lità d'una vecchia serva che gli preparava i 
pasti da due anni © che non si stancava di es- 
sere melliflua ad onta dei rabbnffi del padrone, 


— Ah! stavolta il signore sarà contento del 


suo desinare, gli. disse vedendolo npparire. 


— Per l’aappunto stasera non desino, man- 


gierete'voî, rispose Maladet. 


È senza ascoltare ciò che diceva la vecchia, 


sî diresse nella sna camera e vi si rinchinso. 


Quando si trovò solo. gli. cadde la maschera. 


Di pallido che era divenne livido. 


— Che giornata! esclamò abbandonandosi in 


nua poltrona di giunco. 


‘Prendendosi il capo fra lo mani rimase muto 


per una diecina di minuti, ripassando gli avve- 


niment 


cui aveva fatto nna parte tanto atroce. 
— Chi avrebbe mai creduto, mormorò alzan- 


dosi e misurando a grandi passi la camera, che 


- Pillole Manzoni 


Prezzo /dell’Associazione 
- Senza L'ECO DELLA MODA —, 


Trim. 5 | Italia 
\em. 20 - Trim. 10 | stati 
1 più bel giornale di mode per fi 


+ Anno L 


ie Editore Trovos. vie 


n L'ECO DELLA MODA )- 


it'Unione (oro); Anno L, 


precanzione perchè lo Stato nòn ereditasse quella 
ricchezza, si sarebbe svolta in modo; da far di 
me nn falsario... e mu omicida. Colpa mia. Sono 
stato troppo enpido. Se avessi diviso un milione 
fra Denisàrd, Lestremont e Martinean essi si 
sarebbero accontati. 

« Clie ingranaggio! Ho, dovuto firmare, © non 
potevo fare diversamente, con la minaccia del- 
l'arrivo del dottore che mi avrebbe riconoseitito... 
E quel Parenty a éni salta il ticchio di non 
esser morto quando io sono îl sno erede in piena 
regola |... 

< Ah! se non si fosse! trattato di cinque mi- 
lioni !... cinqne milioni !... sei ha detto il' dottore! 
Non mi stupisco di aver perso la testa e di aver 
colpito Parenty quando stava per cadere. Do- 
vevo avere più freddezza. 

Tacqua ancora un momento. 

— Prima della sua sincope, come se avesse 
obbedito ad una ossessione, ha pronunciato un 
rome che mi ha nccapponato la pelle. E' la prima 
volta che ha parlato di, questa Margherita, E° 
un'antica amante? E nna figlia natnrale? E° 
qualche parente? 

Ma no; egli era solo al mondo. 

Non importa, se mai fossi minacciato da qual. 
che pericolo sento che verrà da quella parte, 

E corì poco mi turbano le minacoie di Marti- 


Sem. 11 - Trim 6 
Sem. 23 - Trim.12 


ine spedito ogni settimana. {fl serzioni si ricevono presso A. 


— Ebbene! disse; si direbbe che io 
ntinziando un nome di donne. sia 


PARTE PRIMA — FRA COMPLICI. 
T-— Il barone Boisgrimaud. 


Si celebrano le nozze d'oro degli Andras. 

Sulle alture di: Villenenve-Saint-Georges in 
nalza una villa esposta a mezzogiorno @ circon- 
data, da una terraz a fiorita, 

Ai piedi della terrazza una verde prateria scen 
de fino alla strada fersata che le impedisce di an. 
dare a finire nella Senna. 

Il sole al suo tramonto proietta sull'erba leom. 
bre dei pioppi seminati qua e la. 

Sotto ana veranda se ne stanno i due sport 
della mattina, Ini, Audras bel vecchio di settan- 
taquaitro anni è sua moglie graziosa vecchietta 
sempre sorridente minore di. sette anni che suo 
marito. 

Andras è presidazie alla Corte di Cassazione, 

Sotto i loro occhi passano e ripassano i figli, 
i nipoti e qualche invitato. 


PER INSERZIONI rir0i5ersi sivamminisirazione Popolo Homano. Condizioni - 
Necrologi 2.a pagina: prezzo speciale - modesto, secondo spazio 

Corpo del giornale, L. ® per linea — Inserzioni finanziarie 

linen - Piccola Crom. Le. 1 - Sotto Cray 

50. Il tutto su misura corpo 6. £ 


. 2. Cronaca, L. 2 la 
- 4.0 pagina divisa in 10 colonne : cent. 
: Vedere tariffa. - Perla Lombarata lo in- 
Geiger Suco E. E. Oblieght, Milano, Gall. V. E, 28. 


(RICOSTITUENTI) | 


| ai ferrò, chin: 


| rabilità uno dei migliori rimedi, ‘in 


| neuastenia, isterismo, derivanti da alterazioni 


o 


CANTIANEMICHE) 
Laboratorio chimico farmaceutico 


CHIARAVALLE - Marche 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costitnite a base di Cacodilato ed Ossalato 
stricnina, est. di Tdrastis Ca 

jo con formola razionale, rap- 
zione e per la tolle- 
tutte lo 
forme di esaurimento nervoso, di debolezza. 


nadensis. Prepa 
presentano per l’assimil 


discrasiche del sangue. 
Si prendono da 9, 8, 4 al giorno, 
Si vendono in asinccio di 100 pillole a 


25 Lin: 2.50 cr 


Presso le migliori Farmacie d’Italia 


RESA AT RR TE I 


GOENCENTRATO 
MAGGI mara <Croce-Stellat 
ECCELLENTE: PRATICO ECONOMICO 


Migliora all'i 


10 in tre © quattro 
que tosse, catarro, prot 

purchè di natura 

costa L. 4. 
i L. 42.00, 
di vorto. Ai.si , Os; 
gregazioni di Carità. Opere Pie, si accorda il 3 

dì ribasso con imballo e trasnorto gratis se ac 
stano aimeno N, 50 scatoie. 

Si restituisce il dennro a chi, sti sno 0- 
nore, giura di non averna ottenuto alcun beneficio. 
ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 

presso la Ditta Galante e Pivetta. 


TISI TUBERCOLOSI 


Bronco-alveolite; 


«Aegri surgunt sani n 


Le innumerevoli guarigioni di tisi e tuberco- 
losi pulmonare danno la certezza che la « Liche- 
nina al creosoto ed essenza di menta » è 
rimedio per liberare l'umanità dal terribi 
gello, che uccide annualmente oltre tre milioni 
di persone. 

Medici ed ammalati dichiarano m/racolosa ef: 
ficacia dell’eccellente prodotto. 


ATTESTATI 


SOSTE ) DI TIENT (Ferrara) 1-9 — Prego spedirmi 
2 fl: ci Lichenina al creosoto e menta. Servono per un mio 
3mico sospetto di tubercolosi, vis:o l'esito felice di mio fi 
glio perfettamente guarito in’ forza del vostro miracoloso 
Specifico — Parmiggiano Luigi, magazziniere della S.A, 
Immobiliare lodigiana. 


TREVISO, 9- —- Con un fl. di Lichenina al ereososoe 
menta sì è ottenuto un effetto mai speralo diminuita la tosse, 
cessata la febbre, aumentato l'appetito. Vi rendo mille rio 
graziamenti per il lero preparato miracoloso provato su di 
una giovane, Prego spertirmi altri 5 flaconi per la enra com- 
peta. Signor Fusaro Giuseppe, via Castelmenardo 20. Tre- 
viso, Con stima Zaga Florindo. 


LUCCA 9-8-07 — Avendo ottentito immenso successo dalla 
sua speciale e rinomata Lichenina al creosoto e menta pre- 
go spedirmene ancora 2 fl. a ciò mi sia utile a licenziare 

mio medico curante, stando în piena via di guarigione. 


Bronchite fetida 


Già da molto tempo trovavami in triste condizione. — A. 
delina Chiappa, Caffe Nazionale. 


LA CANEA, 31-83-07 — Ho ricevnto i 6 fl. del loro min. 
coloso farmaco, Invio loro i sentiti ringraziamenti di mia 
cognata per ia quale era destinato e che entrata già ne) 
secondo stadie di etisia sì trova, grazie alla continua cora 
di Lichenina al e. e m. fucri pericoîo, e assienrano i mer 
dici curanti che nessuna traccia rimane del male terribile, 

Ora incominciano Ia ‘cara altre due ragazze di mia cono- 
scenza, alle quali i medici curanti di mia cognata cons 
gliarono il loro farmaco, avendone constatato le mir: 
tù. Prego inviarmene altri 6 fl. Successivamente 1l © 
Scrisse per altri 42 fl. dichiarando: « Mia cognata, la 
ma che ne fece uso e guarì, invia loro continue benedizioni, 
Botturi Pietro, posta italiana. La Canea. 


1 tatti non si discutono. Da una numerosissi- 
ma statistica rimane stabilita l'immensa efficaci: 
immediata della Lichenina «l creosoto ed essenza 
di menta per guarire la tisi, la tubercolosi pui- 
monare, la bronco-alveolite, Ja bronchite fetid:, 
la emoîtisi e tutte Je gravi malattie respiratorie 
(Prof. Scalese). Istruzioni ed attestati gratis a tutti. 


Un fl. di saggio viene spedito gratis ai medici 
di tutto il mondo ed ai poveri d'Italia. 

La Lichenina al creosoto ed essenza di menta 
costa lire 3 il fl. per posta, si spedisce ir. tutto il 
Mondo per L. 3.50. Sei fl. in Italia L. 18. Estero 
L. 20 apticipate, all’unica fabbrica Lombardi e 
Contardi, Napoli, via Roma 345. 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.Hli G. C. DALLE MOLLE — Via Due Macelli. 10-11 


Tasti 
porcellana 
listi.,., 1. 8.30 


legno. 
» 1a 0.30 TR. 
Perelle ‘ln 0.45 | secche 


Impianti, Forniture e manutenzioni 


TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A 


Pile Leolancn 


centim. ti L 

filettati oro » 0.50 | x 46 

3 0:28 | » 18 | 
Li 7 


sui 
conduttori 
MIO Lo 4 

Dari ; 


3 Numeri L 4 


Quaari 
» 15.50 | 


“ Cordoni di soia 


DI al' metro. 


RICHIESTA — TELEFONO N. 1564 


| Ascensori Falconi - Rappresentante ing. Carlo Moleschett. 


FERRO\ IE 


PARTENZE da Boma per le linee di 


Aversano 


15.151 17.10/18.4019.95 


LL 


Frascati alle 18.15 è festivo e 


Mandela-Sul 
* a Tr 


no iu partenza per 
quello delle 15.40 è feriale 


ARRIVI dalle linee di 
Napoli .. <>...) 645) 8.15/11,40)13.10/14.25 
Torino-Pisn 


Miano-Pisa 


KAT] 10.20] 18.40] 18.40 19,28 21.10 
lia 
Fiumicino - soleil 
Subinco-Mandela | 2%, 
da Trastevere 
I treni in arrivo da Frascati alle 10.20 è feriale e quello 
dello 1925 e delle 2.25 sono festivi. 


—@"(@PFPeme@@_ 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
8.50 | fer. | 7.20fee. } 16.5 | 17,50 | 19fer. | 2.20 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
645 | B— | Sfer. | 11— | 18.45 | 16.32 | 18.45 | 20.43 | 22,96f00. 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
6.80fos.:| 6.36 | 7.55tes. | 9.88 | 12.35 | 16.45for. | 1852 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
8.10 | 12.16 | 17.10 [22.20 | fog. da Anzio | 20.48 | ®2.10f0s, 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze cia Roma (Trast.) 
65 1 948) 1639 | 1 
(E — Arrivi x Roma (Trastevere) 
&S6 11847 Ji |9,56/ 


1 
[107 


TRAMWAY ROMA=TIVOLI 


Eos 
Tivoli . 045 11.25 16.30 17.4049,8£ 
Villa Adr:|G.i | 9 |11-41|1648| 17.53 19.2! 
Bagni. 1| 12. | 10.55] 18,11 19.57] 
z |55:15| 1740] 10/20) 2059] — 


5 FIA 16417.00 


L&S. (11-16 [1030 
8. Oreste: - > ‘a. |S.11 11.27 (16. 
Civ. Castellana n. 545 [iL | 


i 
PIER i Ia PS 
fan i 


NZANO — Pi 
Ogni ora dalle 6,90 alle 20,30 Quest' ultima limitata a 
Marino). 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 7 alle 21 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 642 utle 20.82 
GENZANO — 
Ogni ora dall 


renze per Roma 


a GE per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6.4 


Gua DEL ForESTIERE 


MERCOLEDÌ - Ingresso libero 


1 Biblioteca, Gabinetto Ni 
i Bronzo a Scala Regia (o 
i bigliatti) dalle 9 alle 19, 
unizioni del Musnico. Accesso dal portone 
10 alle 11. (Il permesso via della. Sngi 
e Ballo 1 
3, Gioia di San Pietro, (accesso dalla chiesa omonima) 
dalle 8 alle 11. (Il permesso via della Sagrestia 6) dalle 
ore 8 allo Il gi 
Id. Archivio Segreto. Si visita con permesso speciale 
dalle 9 alle 12. È 
Mumielt Artistico Industriale, vin:S, Giuseppe a Ca 
le Caso dallo 10 alle 14. sé & 
1d. Dei Gessi, v. Marmorata 65, dalle 15 alle 15. 
Id. Tenerani, v. Nazionale 280, dalle 9 alle 18° e dallo 


di S. Agvese, via Nomentana. (Il per- 
messo dal rettore della Chiesa omonima) dalle 9 al tram. 
Id. $. Sebastiano, v ica dalle 9 al tramonto, 
odoro, dalle 8 al tram. 

1%, dalle 9 al tramonto. 

ppia Antica al $. chilo 


* Aventino, binm, dalle A al tramonto, (11 
în pinzza SS. Apostoli 53, dalle 10 alle 
Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 10 alle 1 

. Medici, Monte Pincio, dalle # alle 12 dalle 14 alle 17. 

». Umberto I, faori porta del Popolo, dalle B al tramonto; 


Ingresso Una lira. 

Vatienmo : accesso via delle Fondamenta, viale del 
giardino, Musco di Sculture dtiche Tio gnia, viale di 
pit, Accomno dl ostone i Bronzo, Senia Iogia > Coppelta 

istino, Pinacoteca, Nianze di Raffaello è COMpAla IA At 
colò V Sia alle 18, sha DÀ VIT 

Mumeiz Lateranente Sacro è Galleria' pi San Giovanni 
in Laterano, dalle 10 alle 15. Toro 5 

Id. Borghese, Villa Umberto I, dalle 12 allo 18. 

Li. Nazionale p. delle Terme ib, dallo 10 alle 10, 

id; Etrusco, palazzo di Papa Gialio, Inori 

dalle 10 alle 16. è ire 
Preistorico ed Etnograficoo, v. Collagio Roi 
10 alle 16. À mai 
Kircheriano, vs Collegio Romana 27, viale 10 alte 6. 

Foro Romano, dalle 7 alle 12 è dallo 19 al tramato 

Palazzo del Cosari, via San Teodoro, dalle 7 alle 
12 @ dalle 15 al tramonto. 


10 alle 16. 
1Dalazzo della Farnesina, v. Lurdigara 220, dalle 
al È 
Gallerie: $. Jaca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 
do di Arte tico, +. Tmognra 10, dallo 8 allo J 
dl: d'Arte Moderna, Pal. doll'Esposizione via Nari 
dalle 8 allo 14. ne cane ricor o) 
1d. Barberini, v. Quattro Fontane 18, dallo 10 alle 16. 
Id delle i Lungara 10, dalle 8 allo Md. > 
Catacomme di San Calisto, v. Appia Ani 


9 alle 18. 
Ingresso cent. 50. 
Muneti Cupltolino di Scultura, di Bronzi, Numismatica; 


e Protomatecnyap, del Campidoglio dalle 10 gie 15 
at Capriotti Pittura, p del Campi 
falle 19. 
Tori'e Capitolina, v. Campido: 
+. San: Gregorio, dalle 9 alle 12 e dal: 


88, dalle 


8 al tramoni 
dalle dalla 


Ceci 
ee 


CREBSITO 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale Sociale L. 75.000.000 - 


Bari, Carrara, Chiavari. Civitavecch 
Napoli, Novara, Parm: 


Firen: 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


ITALIANO 


Riserva ordinaria L. 8.500.000 


per la enstodia di valori, documenti, gioielli, ece. 


CAMERA-FORTE a scorezza 


DIMENSIONI | 


DI LOCAZIONE 


con o senza 


TARIFFA PRA 1 da 
dichiarazione di valore 


FORMATO 


Fi Nella Camera-Forte 
si ricevono in custodia bauli, 


casse, valigie, pacchi e in 


de 


piccolo 
Cassette-Forti }niedio 
grande | 421p! 
Casse-Forti 


nuico | 4212 


Locali completamente corrazzati in accisio © appositamente costraiti con i più perfetti sistemi di 


difesa rontro l'incendio torto. 
ORARIO. I locali restano aperti a disposizione 


nonchè per la consegna e pel ritiro dei denositi chiusi in CAMERA-FORTE dalie ora 9 1/2 alle ore 
giorni in cui l'istituto fa servizio di Cassa, 


16 172 tu 


M. B. — Si pagano a vista @ senza provvigione ai Titolari di CASSETTE FORTI e CASSE-FORTI 


le Cedole scadute e i Titoli estratti esigibili in Rom: 
valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti 


I contratti di locazione o di deposito possono essere intestati 


possono dell 


FORTI ‘e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


XIOO0OCOOCOONEEEE 


Cata Ebraiche, v. Appia Antica 87,. dalle 


TESO desli Selpioni, v. Porta San Sebantinho 19, 


AVVISI ECONOMICI 


* CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Île, vista splendida, vi 
à ia stazione ferroviari! 
vasti quionì 


fi 


ze, Genova, Lucca, Milano, Modena, Monza; 
, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino. 
I 
SERVIZIO DI LOCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza SE RESDITH DA 


Una ‘© più persone per la disnonibilià delle rispettive. CASSETTE-FORTI. 0 CASSE. 


| genere qualsiasi collo voln- 
minoso,-pnrchè debitamente 
chiuso © sigillati 


Lire | Lire 


I diritti di custodia ven- 
ll gono compniati in ragione 
di un centesimo per 
20 decimetri 
1 giorno. 


ogni 
cubi 


dei Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


a © sì nccettano come contanti senza perdita di 
di risoarmio, 


anche a più persone e Titolari 


i Vendehi motorinò originale Langin è Wolf 
Tipografi re a TI 
Daitre per carte da visita e carta intestata. Macchina ar- 
rotondangoli Krause, Caratteri fantasia. Fregi im ottimo 
stato. Rivolgersi Tipografia Squarci, Mercede 10. 


Per comu religiose o collegio 
tant valio ttireno con fabbricato e cappella nella, 
ffa di Roma presso il Sanveario ‘di’ Gemaeieno: 

Romolo 18, fermo posta. 


vendesi 
od offit= 
rovine 
rivere 
780 


D'AFFITTARSI 
di quattro camere 6 


II° CATEGORIA 


25 parole; Cent 75 - In più di25, Cent. 5 cad, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
85 parole L, 1 - In più di 85 Cent 5 cadauna 


lma deli rg via, 
Cupramarittima. Arai rie Fleginie vino 
nissima posizione, a pool metri dat petto e uti matt 
ani i tl atto od in parte. 
iano Cairoli NS, 
fon 


| I° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


jale. di noni 5, attasimente addetto in 
Ex sottufficiale. dimen attualmente addenoin 
ziblle provizoli; forato del Wigan Imiuasitie Sett 
dare in Roma le maggiori gurgorie. sotto” omni ‘riomalio 
degticta Vi Dos 


nche di fiducia, nella capitale ad o- 
ziestissimo condi i 


cai Rival e ala cipiala n 
Ù 

Ri Visin ce ito via del Governo 

Donna di Servizio Coe o erre 

foste, Inpila preponiizzi vence cile ble no) 


Vedova torenn. maù 


conversazioni ‘ 
re e signorine. DA 30, Fer 


i frmalia dà terioni di piano, 
talianoe accompagna Signo: 
o posta. so 


| Impiegato governativo 


nendo giornalmente ore libere, cerca occupazione conia- 
cente sua condizio; vrivere Ricciardi, Amministrazione 


‘"Popglo Romano n 
ischi Csoa per verimi 
Fonografi e dischi Cous, retenza vendesi ma 
Iadiviazrei al Cat Magistris Va del Lavatere 68 a 0 


H H La jora Mariani De An 
Per allieve di canto Lario Mariani pe do- 
nota, avendo deciso di dodicarsl al inte mentana cer 
To, tradita Wi da ale e rn dee 
io proprio, Viltfetue N. ie migie, pegure al dom 


ia o ori 
Distinta signorina si: ema egee enim 
catito © lezioni di lngna ilalizhe è famcame poor 


ria e a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 48, Soala B, 
Tit. 728 


enpo ufficio, pronto dara 
anche eruzione, dispo. 


lose benissi 


D’ AFFITTARSI 


DI temente mobil af 
Camera e salotto sorio mobilimti ati 
piano quarto. ‘222 


ben mobiliato, în posizione, contralie 
Due cAMErE ina Ias siettrica rene per una o due 


persone stabili 1 Roma. Votendo camera @ studio. Diri- 
dieci alla Amminleteasione dal « Popolo Romano ©. _ 


CORRISPONDENZE 
25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Salle de Conversation 


. Francaise pour les italiens - ltalienne pour les 
étrangere. Via del Campidoglio N. 5 — Comrs 

ur Dames et Messieurs - Mardi et vendredi de 
4h è Sh - Prix: 5 fr. par mois anticipés. — Cours 


Elegante appartamentino Suctna, arredato con 
1360" el “affite Matgh ivolgen 
ei tego giresonig digli oiige to 
sarai 
IO el | 


Vasti jocati terreni 


pour Dames et Demoiselles - Mardi et vendredi 
«e Sh è 4h - Mautes Prix. 


Siabilimento del POPOLO HOMANO 
Carta dello Meridionali » Inchiostri Lorillenx Bergar-Wirta 


Conve 
Replichiam 
appunti moss 
venzioni e cid 
ai cantieri in 
servizi mariti 
che le. vengo, 
na 0 sull'evei 
Avendo noi 
dinazioni di 
tatore, il qua 
il materiale 
gli è ancora 
meriterebbe ( 
salute, la Tri 
nazioni sono 
rovazione d 
lamento. 

Pezo el taro] 
La consc 
nazioni di m 
soltanto quan 
il costo e la d 

Vale a dire] 
le navi all’esi 
tieri italiani 
struzione lori 
rina mercanti 
quello dei ca 
italiani non fl 
consegnare i 
indicato nei c 
laggio della n 

io posto, 
tà — violanad 
che questo sid 
abbia comme 
glesi (si 
approvazioni 
Parlamento) 1 
che essa abbi 
che questi abi 
re de è 
în grado 

abilito 

Ci scusi |; 
non ha lette 
tolati 

E difatt 
caso di cont 

l'industr 
intervenire 
stri 0 quell 
rina od alt 
è servit 
bilisce ap 
che ess 
missione sp 

a Tribuna 
stessi timor 


merca 
modo 

Per la 
sogno. 

Ne vuo 


Poniamo 
re di 3000 toni 
costi, ai pre 
Questo v 
della mari: 
premio di 
per 10 anni è 
sivi ; tota 
e il valor 
mine dello 
5 050, di lire 
Ora s 
2 milio 
dovrebbe 
mila lire 
press’ 
arman 
vi sare 
di costr 
serebbe sul 
che prender 
Come ved 
progetto su 
passe di da 
rivolgersi a 
Poichè, qu 
prezzi supe 
quelli dei « 
a questi n 
mento a 
Difatti, 
loro pretese 
fitto — suppo] 
mio che la | 
tore, è probal 
in easo contr 
za di rivol 


ordinazio 
nate, ai cant 
ferma che v 
d'indirizzo fr 
Marina, ossia 
zioni marittif 
cantile, 

Ed ora dovi 
della pretes 
consegnenza « 
re la Società 
torizzata ad € 

Veram 
impensier: 
dacchè la 
servizi sovv 
ha trovato cor 
gno del permi 

Ad ogn 
che noterell 


PoLIT 
1 dispacci col 


© Parigi 
dispaccio da Pi 
ferma colà da 

sia presso il Val 
giunto al Minisi 


Belgrado. 
sandro ha ricevi 
ufficiale 11 Mi 


55 anni, îl dep 
desco ed alla DI 
sua morte 


chmidt fu 
del. socialista 

Vi sarà pere 
prio in un mon 
del blocco non 


zione per gli a 
(®) Parigi, 
Nèw- York 
Un dispaccio 
accettato il pos 
niti a Parigi. 


